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glarte Ri¶ciale
LEGrGrI E DEC¯ELETI

Il numero 500 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RIñ D'ITALIA

Veduta la legge 18 luglio 1878, n. 4170 (serio 2"),
il virtù della quale fu approvata h convenzione con-

clusa con la ditta Mangili per la cessione della flotti-

glia di ragione dello Stato e la concessiono per la du-
rata di anni 15 del servizio di navigazione con piro-
scafi sul lago Maggiore in corrispondenza con quello
ferroviario;
Ritenuto che la concessione del sorvizio di naviga-

zione sul lago Maggioro costituisco un complomento del
servizio ferroviario ;

Veduto l'art. 12 della legge 20 luglio 1879, n. 5002
(serie Sa), nonchè l'art. 131 della legge sui lavori pub-
blici in data 20 marzo 1805, allegato F;
Veduto il Nostro decreto 18 febbraio 1894, n. 65,

cho approva con le modificazioni di cui all'atto addi-
zionale 16 febbraio 1894 la convenzione, stipulata il 7
giugno 1893, per la concessione alla Ditta medesima
della navigazione sul lago Maggiore in corrispondenza
col servizio ferroviario, per la durata di anni 15, a de-
correre dal 18 luglio 1893 ;

Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed
il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

poi lavori pubblici, o por lo finanzo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvata la convenzione stipulata il giorno 3 lu-

glio 1908, fra i ministri dei lavori pubblici e dolle
finanze per conto dell'Amministrazione dello Stato e il

sig. Cesare Mangili, senatoro del Regno, quale manda-
tario o rappresentante dell'impresa di navigazione sul

lago Maggiore, per la concessiono all' impresa mede-
sima del servizio di navigaziono sul detto lago per la
durata di anni quindici a decorrero dal 18 luglio 1908.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

. e dei deoreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
sytti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addi 5 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Grourrr.
BERTOLINI.
laACAVA.

Viiil , R jiiiiëBarìÿfgi : Øst.anno.

00NTENZIONE
per la concessione del servizio di navigazione a vapore

súl lago Maggiore.
Fra In LL. EE. 11 Grande utliziale avv. PietroBertolini,ministro

dei layori pubblici, ed il Gran cordone avv. Pietro Lacava, mini-
str.o.delle Ananze, per conto dell'Amministrazione dello Stato, ed
ilòGÑn cõrdono 0esare Mangili, senatore del Rogno, presidente
del bonsiglio Ñamministrazione dell'impresa di navigazione sul
Inge Maggiore, che agisca in noma e per conto dell'impresa como
da ileliberazione 8 marzo 1908, del Consiglio d'amministrazione
döll'iëpi•684 stéèsa (Società anonimo seiente in Milano - capitale
L. 2,000,000, interamenta versato) qui allegata per estratto au-
tentico sotto 11 n. 1, si è convenuto, si conviene o si stipula quanto
sogne:

Art, 1.

11 Governo concado all'iropresa suddetta il servizio di naviga-
zione a vapore sul lago Maggiore avente per oggetto di collegare
fra loro e rogli abitati principali le ferrovie che mettono oapo al

lag e di assicurare il transito delle persons, delle merci e delle
sort-imykadense postali nél lago stesso nel modo pita conveniente

agli interessi del commercio e dell'Amministrazione dello Stato.
La conoessione à fatta in base alle condizioni stabilite con gli

artiooli seguenti, nonchè a quello delle leggi e regolamenti oma-
ti o che vänissero emanati relativamente all'esercizio della ma-

pigesione laeuale in servizio pubblico.
Art. 2

L'impresa di navigazione in relazione al servizio stesso assume
i diritti e gli obblight derivanti dalle convenzioni:

a) fra la cessata Amministrazione delle ferrovie dello Stato
e il Governo svizzero in data 25 aprile 1860;
- b) fra la Societå ferroviaria delfAtta Italia e l'Amministra-
sione delle poste svizzere in data 26 marzo 1836, nella parte che
à tutt'ora in vigore.
L'imp esa stessa assume inoltre fino da ora i diritti e gli ob-

blighi derivanti dallo nuove convenzioni che lo Stato, previamente
udita l'impresa, stipulasse col Governo svizzero in ordme al ser-

VLiu di navigazione sul lago Maggiore.
Art. 3.

Il nuovo scalo di alaggio ed i nuovi fabbricati per officine el
annessi servizi costruitt nella stazione di Arona a termini della

convenzione 28 novembre 1902, approvati con decreto Ministeriale

9 dicembre 1903, n. 3759/e, Div. 51, passano, assiamo agli altri
immobili di proprietà demaniale, in possesso dello Stato, senza

aloan corrispettivo da parte del Governo all'impresa, e questo pas-
paggio di proprieth ha luogo a decorrere dalla data di approva-
zione della presente convenzione.
Barå fornita dall'impresa al Governo la prova di avere ceniple-

1,ate le pratiehe inerenti a tale passaggio di proprietà.
Art. 4

Il Governo concede atrimpresa di navigazione sul lago Mag-
iiore, per la durata della presente conccasione:

a) l'uso gratuito degli stabili desoritti nell'unito verbale di
constatazione, allegato II, o tipi annessi, comprendenta anohe gli
stabili di cui all'articolo precedente;

b) l'uso gratuito degli altri eati che fossero riconosaluti d i
ragione governativa nel cantiere di Arona, ferma la riserva di
cui all'art. 6 ;

c) il godimento dei locali che servono attualmente di uf-
fleio dell'impresa stessa nell'interno della stazione di Arona, salvo
a stabilire i compensi e le condizioni con l'Ammin istrazione da-
maniale.
Gli stabili sopraindicati essendo gik in possesso dell'impresa, la

consegna dei medesimi s'intende e at dichiara come già eseguita.
Art. 5.

Saranno a carico dell'impresa di navigaziono le imposte era-
riali, provinciali e comunali gravitanti sugli immobili ad ossa
concessi ad uso gratuito.

Art. 6.

Un'apposita convenzione fra la impresa di navigazione e l'Am-
ministrazione delle ferrovie di Stato regolera il completamento e
l'esercizio dei raccordi di cui al tipo che sarà allagato alla con-
Venzione medesima.
Rimana stabilito che l'impresa di navigazione non ha alcun

diritto o pretesa di comproprietà dei binari e delle piattaforme
esistenti internamente ei esternamente al proprio cantiere, per
cui gli impiantt stessi passano in esclusiva proprieta dell'Ammi-
nistrazione delle ferrovie di Stato o concessi in solo uso all'im--
presa di navigazione noi modi e condizioni che verranno in ap-
presso stabiliti. '

Restano poi impregiudicati, sia in qualita che in misura, i di-
ritti di proprietà che l'impresa di navigazione credesse di çoter
avanzare verso 11 Governo su parte degli enti ritenuti di carattere
ferroviario e non indicati nel tipo di cui all'art. 4, diritti che
l'impresa contraente potra far valora nel modo che otoderà più
opportuno al termino della presente convenzione.

Art. 7.

I rappresentanti dell'impresa di navigazione ed i suoi agenti
avranno libero trausito si di giorno che di notto nella vecchia
stazione di Arona per acceloro al proprio cantiere; con obbligo
però di uniforma-si a tutte le discipline che saranno stabilite dal-
l'Amministrazione delle ferrovie di Stato la quale avra pure il
diritto di chiedere la punizione o l'allontanamento dalla stazione
degli agenti che si fossero resi colpevoli di qualche mancanza.

Art. 8

Qualora por lo stato delle acque l'impresa di navigazione non

possa servirsi dei binari interni del proprio cantiere in Arona,
essa potra servirsi por la distribuzione del combustibile ai piro-
scafi, del binario che fronteggia il lago, ma ciò coropatibilmente
colle esigenze del servizio ferroviario, e previo samore il consenso
del capo etazione di Arona.
Correlativamente e reciprocamente l'impresa è obbligata a ser-

virsi. sempre quando sia possibile, dei binari del canti9re per
ritiro e scarico dei vagoni ad essa diretti in servizio locale di
Arona, o I in servizio di corrispondenza per il lago, allorquando
per i forti arrivi da terra o per eaincidenza con arrivi dal lago
i binari di banchina dello sealo P. V. di Arona sono ingombri.

Art. 9.

L'agenzia doganale stabilita in Arona rhnane di esclusiva com-
petenza dell'Amministraziona ferroviaria per tutte le operazioni
inerenti a siffatta istituzione, e l'impresa di navigazione si limi-
torà a d simpegnare le evental: wecadoal doganali relativo a

Senza alcun compenso da parta dell'impresa ed allo scopo di
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assicurare una regolare, non interrotta e rapida prosoeuziono dei

trasporti, gli agenti doganali continueranno a disimpegnare a

bordo dei piroscafi le loro incombenze, secondo le norme e condi-
zioni stabilite o da stabilirsi dal Ministero dello finanze.

Tali norme saranno previamente comunicato al Ministero dei
lavori pubblici, uflicio speciale per lo ferrovie.

Art. 10.

Nei rapporti di servizio colla stazione di Arona, l'impresa sara

equiparata pel servizio dello merci in generale a qualunque altro
commerciante o sara quindi soggetta a tutte le discipline stabilite
dall'Amministrazione ferroviaria o per essa dal capo stazione di

Arona.

Art. 11.

Lo scalo di approdo dei piroscati servirà ad uso dell'impresa di
navigaziono che no assumo la conservazione, la manutenzione ed

anche la ricostruzione in caso di distruzione per causa delle

acque.
Saranno pure a carico dell'impresa le spese per la manuten-

zione di tutti gli enti cedutile ad uso gratuito con la presente
convenzione.

L'impresa di navigazione dovrà permettere che allo scalo sud-

detto approdino altri piroscali di qualsiasi proprietà colle norme

portato dall'art. 1 del R. decreto 3 ottobre 1855, n. 1115, esigendo
per conto proprio le relative tasso di approdo.
In baso all'art. 2 del R. decreto 18 luglio 1878, n. 4470 (se-

rie 22), rimangono porb aboliti i diritti di approdo allo spondo
murate e gradinato di Arona, stabilito dai un. le 2 dell'art. 6
del sovracitato decreto 3 ottobro 1855, n. 1115.

L'impresa di navigazione avrà facolta di costruiro allo scalo di

Arona nel lago, dello banchine pel sorvizio delle merci, unifor-
mandosi alle disposizioni della legge sui lavori pubblici o con
l'obbligo di consegnarle, in ogni caso di scioglimento del presente
contratto, al Governo in buono stato e senza alcun diritto a rim-

borso o compenso.
Occorrendo alla impresa di navigazione di costruire nelle altro

stazioni lacuali delle banchine, tettoie o quant'altro possa occor-

rero pol servizio dello merci, dovrà uniformarsi sempre alle dispo-
sizioni della leggo sui lavori pubblici.
È riservata facoltà all'Amministrazione finanziaria, previ accordi

coll'impresa, di servirsi gratuitamente dello scalo di alaggio per
la pulttura e riparazione delle paro-barche destinato al servizio

doganale nel lago.

Art. l 3

Al servizio di navigazione sul lago Maggiore sono applicabili
gli articoli 2GB, 272, 273, 274, 275, 277 e 282 della legge sui lavori
pubblici.
La sorreglianza sull'esercizio è fatta dal Ministero dei lavori

pubblici con le normo stabilite per le ferrovie concesse all' indu-
stria privata, salvo il disposto dell'art. 1, capoverso.
Noi riguardi dello Stato e dell'impresa concessionaria st conviene

che al personalo sono applicabili le nortuo per l'equo trattamento
stabilito dall'art. 21 dolla leggo 3) giugno ILOG, n. 540, o relativo
regolamento.

Art. 13.

Le tariffa viaggiatori, bagagli e cant o roeret a grando e piccola
velocita da considerarsi come massime agli eff'etti dell'art. 272
della legge sui lavori pubblici sono quelle pubblicate il 1° luglio
1901 con lo aggiunte e variazioni a tutto aprile 1908, compresi i,
biglietti festivi, gli abbonamenta quindicinali, feriali, annuali. ecc

L'applicazione della taritTa locale n. I P. V. o estesa a tutte le

stazioni ed anche pei trasporti in servizia interno.

I prezzi det biglietti viaggiatori per i viaggi di corsa semplice
e andata-ritorno da scalo a scalo qualsianst, non possono essero

aumentati per fatto di maggiori percorrenze conseguenti da tra-

versate che il piroseafo dovesse compiere per ragioni del servizio
proprio.
Talt prezzi inoltre resteranno invariati anche not casi nei quali

il viaggiatoro dovesse pr2ma servirsi, por giungero a destinazione,
in andata o nel ritorno, di piroscall in senso inverso; in questo
caso pero soltanto come primo arrivo del mattino o come ultimo

ritorno della sera allo scalo di destinazione.
Le facolta di cui al precedente capoverso saranno reso noto al

pubblico, con spoeificazione delle corse, all atto del.la pubblicazione
degli orari.
Entro due mesi dalla data di pubblicaziono nella Ga::etta uf-

ficiale del Regno del decreto Reale approvante la presente con-
venzione, saranno dall'impresa sottoposte all'approvazione gover-
nativa le tariffe che non potranno eccedero quello massimo sopra
indicate e le condizioni di trasporto coordinato a quelle in vigore
per lo linee di Stato.

Ogni successiva variazione delle tariffe e condizioni non potra
essere applicata senza che abbia previauiento ottenuta l'approva-
ziono dell'uflicio speciale per le ferrovie.
Anche nei casi di speciali riduzioni di tarille od altro facilita-

zioni a singoli speditori, o por determ¡nati trasporti, purcbò in

egual misura accordati, a chtunque ne faccia richiesta, offra al

vettore eguali vantaggi o si trovi in c¡reostanze equivalenti, l'ap-
provazione ò data dall'ufficio speciale por le farrovio, al quale il
concessionario deve rivolgersi in tempo utile. Tali facilitazioni

possono essere dal Governo sospese o revocato.

L'impresa devo notificare al pubblico, caso per caso, le facilita-
zioni speciali accordato.
L'impresa stessa puo pero, dandone so:npLeo avv;so al Circolo

ferroviario d'ispezione di Milano, organizi.aro corso di piaccro, a

prezzo ridotto, el accordare facilitazioni di prezzo per viag::t con

corse ordinarie, in occasione di feste, fiore, mercants o suulla.

Le tariffe in vigore, noncha le modificazioni, estensioni od ag-
giunto alle medesime, debbano essere rese note al pubblica in

tempo utile; ed inoltre un esemplare delle medesimo, tenuto al

corrente, devo trovarsi setopre depositato nelle st.tzioni, a dispo-
sizione del pubblico, percho chiunquo possa prenderno vis:one,
salvo le eccezioni che fossero consentato dalf ultizio speciale per
lo ferrovio.

Art. 14.

Ai trasporti militari si applica la convenziono B settembre 1882.
e successivi atti addizionali, 11 tutto come risulta dal regolamento
e successive variazioni per i trasporit nulitari in ferrovia, edi-
z one febbraio 1903, pubbl:cata a cura dsn :dian ci della guerra
o della marina.

Ai trasporti delle famiglio dei mihtari sono appheato sui prezza
della navigazione, tanto nel servizio interno che la quello cumu-
lativo, lo stesse riduzioni che por talt trasporti sono in ogni
tempo stabilito dall'Amministrazione della ferrovie di Stato, senza

pregiudizio delle maggiori agevolezze presentemente accordate in
base alla convenzionc 15 febbraio 1931 stipulata fra lo Amruini-

strazioni della guerra o della marina e l' impresa di nav.gazione.

Art. 13.

Al trasporti qui sotto Indwati e nel liniitt risultanti dal vo-
lume dcIle norme per lo concessioni sp>clah approvate c>n d -
creto Ministeriale Il maggio 1932, n. 3338-8, o suesessive moh-
ficazioni, sono applicate sui prezzi della navigazione, tanto nel

servizio interno che in quello cumulativo, le stesso riluzioni e le
condizioni relative, queste in quanto applicabili, che per talt tra-
sporti sono in cgni tempo stabilite dall'Amministraz:ono del e
forrovie di Stato, senza pregiudizio delle maggiort rilut.iOOL dal-

l'impresa presentemente concossa ei accordando agh ituplegatt
provinciali governativi lo stesso trattamento fatto a quelli con-
trali.
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Concessione A - Trasporti por conto della R., casa.
B - Trasporti per conto dello Stato.

» C - Impiegati dello Stato.

» I - Congrossi, esposizioni e concorsi,
> II - Elettori politici.
> lIf - Vtterani, reduci e superstiti delle patrie bat-

taglie.
» IV - Serofotosi el ammalati indigenti inviati alle

cure balnearie.
» V

- Raozzi poveri inviati alle care climatiche.
> Vl - Associazioni di carith.
> VII - Istitatt di carità.
> VIII - Maestri elementari comunali.
> lX - Contagne teatrali ed assimilate.
» X - En i çranti ia comitive ed emigrati rimpa-

irianti.
» XI - ( perai e bracolanti in oomitiva,
i III - Coloni in comitiva.
» Xtil - Istituti civili d'istruzione governativa o ri-

oanosciuti dallo Stato.
» XIV - Federazione ginnastica italiana.
» XV - Cltb alpino italiano.
» XVI - Ammalati indigenti, ammessi nelle R. terme

di Acqui.
» XVIl - Indige iti alienati o supposti idrofobi.
» XVIII - Casalli da corsa, riproduttori e puledri

lattenti.

» X1X - A13e.i d innesto, piantine forestali, macchine
e strume iti agrari, bestiame.

Art, 16.

L' impresa a obbligats al trasporto gratuito in qualsivoglia
classe del fanzionari governativi incaricati della sorveglianza, e

dei loro bagagli, nonehe, a richiesta del Governo, di quoi fanzio-
nati ed agenti dello Stato, i quali, per ragioni di udicioindipen-
danza di rapporti coa la navigazione, debbano compiera frequenti
viaggi.
A tale effetto l'impresa deve tener valida la tessera di ricono-

seimento rilasciata dall'ufficio spoeiale delle ferrovie por gli inca-
ricati delle vigilanza, e fornire i biglietti di circolazione tempo-
ranea e per viaggi isolati, el i buoni per il trasporto gratuito
<Jel bagagho, che gli siano richiesti per ragioni di servizio dal-
l'uffleto speciale medesimo.

Il concessionario dove pure trasportara gratuitamente i membri
del Parlamento, i membri del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, del Consiglio generale del traffico, i funzionari delle posta e

telegrafi, e, nei limai della rispettiva giurisdizione, i prefetti ed
i sottoprefetii
Agli impiegati dell'uffielo speciale della ferrovie e loro famiglie

å fatto lo s esso trattameato accordata dall' impresa ai propri
agent .

Art. 17.

Da tnt estremità all'altra del lago Maggiore, e da punto a punto
del medesinio, l'impres.» dovrà fare gratuitamente, per la durata

della presente cancess.ono, 11 trasporto regolare e completo di

tutti i pu ghi ci corrispondenza postale, senza limitazione ai peso,
dei grupp: di nurcorario concernenti il servizio postale e degli
sttopati, arti, provvista od altro piccolo materiale relativo ai

serozi governativi, come cassette postal:, bolgette, bolli, punzoni
martelh, p:ecoli modelli, piccole macchine, corpi di reate, campioni
e simili.

Se all'atto dell'entrata in vigore della presente eeneessione fun-
zionasse sul lago Maggiore un pubblico servizio regolarmente au-
torizzato di trasporti mediante piroscafi, o se durante 11 periodo
della presente concessione venisse accordata autorizzazione a terzi

di esercitara un pubblico servizio di trasporti con piroseafi, ces-

perà la gratuità del servizio postale e l' impresa concessionaria

avrà,solo, diritto di richiedere allys.aginistrazione delle;RIL po-
ste,.un congruo compenso, il eni impgrto non

.
potrà pe popo-

dere il co¢rispettivo che essa paga ora pel serviz¡o medesimo su
lago di Como.
Cessando il servizio di navigaziono per parte .di. terzi inooin-

berà di nuovo all'impresa l'obbligo della gratuità dei servizi po-
stali.

Per il trasporto dei pacchi postali si stipuleranno diretti ao-
cordi fra il Ministero delle poste o l'impresa alla sondenza di
quelli oggi in vigore.

Art. 18.

Nelle corse ordinarie dei piroseafi cho saranno designate daÏ-
l'Amministrazione delle poste, l'impresa dovrà riservare gratuita-
mente una cabina speciale abbastanza vasta pel bisogni del ser-
vizio poëtgle o destinata a ricevere oltre alle valigie delle Ipt-
tere e dei dispacci, e agli oggetti di cui al precedente articolo,
anche l'agente postale incaricato di questo servizio.

Art 19.

A richiesta dell'Amministrazione delle poste, per igirosoannon
forniti di cabine, ad uso di ufficio postale, o quando si tratti Äi
corse in servizio locale, i capitani dei pirosaafi .dovranno ricevero
in consegna i pacobi di lettere, i dispacei, gli stampati e gli al-
tri oggetti della corrispondenza postale per consegaarli agli a-
genti o delegati dell'Amministraz:one suddetta, che saranno in-
caricati di venire a riceverli a bordo dei piroseafi.
Questi agenti o delegati, quando i piroseafi non si accostino a

terra, avranno diritto di valersi gratuitamente dalle barche ad-
dette al servizio di navigazione per accedervi. .
Mediante speciali accordi fra il Ministero delle posto e l'im-

presa potrà essore affidato a quest'ultima anche il servizio di tra-
sporto della corrispondepza e pacchi postali da bordo agli uffici

postali o viceversa.

Art. 20.

Salve le limitazioni che fossero dal Governo stàbilité, il nu-
mero delÏe corse giornaliere dei piroscall ed i rŠlativi approdi
non possono essere itiferieri e quelli risultanti dagli orari 15 no-
vembre 1907, 1° aprile e 1° giugno 1908, rispettivamente per i

periodi invernale, primaverile ed estivo.

Potranno essere stabiliti dil Governo ultériori approdi, setnpre-
chè questi non implichino un aumento di pefoožrenza superiore
complessivamente al tre per cento delle pereoifédze attuali.
Fermo restando il disposto dell'art. 283 della legge sui luori

pubblici, di massima gli orari dello corse e gli altri particolari
di servizio, saranno predisposti e sottoposti dall'impresa all'ap-
provazione del Ministero dei lavori pubblici, udleio speciale per
le ferrovie.

Gli orari approvati, con la data di attivazione, debbono essere

notificati in tempo utile al pubblica.
L'impresa assuma l'obbligo di eseguire, previa approvazione

come sopra, i seguenti nuovi servizi, a decorrere dal 1° aprile
1909 :

a) servizio con piccoli piroseafi fra Laveno e Stresa, toe-
cando Intra, Pallanza, Baveno ed Isola Bella, per il quale il Go-
verno potrà esigere che il percorso omimo giornaliero non sia
inferiore a 170 ch.lometri;

b) servizio como al punto a) fra Cannobbio, Luino, Can-
nero, Oggebbio, Ghiffa e Laveno, con percorso minimo pero di
km. 120.
Il servizio sub a) può essere ridotto alla metå ed il servizio

sub b) può essere soppresso nel periodo dal lo novembre al 28
febbraio.

Art. 21.

L'impresa di navigazione si obbliga di dare in tutte le loca-
lità del lago e per le corse in corrispondenza con le ÀÔ0Vie la
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precedenza negli approdi ai pontili ove fanno o facessero capo li-

neo esercitata dall'Amministrazione delle ferrovie di Stato.

L'imbarcadero attuale di Arona verra, per quanto riflette la

precadenza di approdo considerato, siccome pootile dall' Ammini-

strazione delle ferrovia di Stato.

Art. 22.

L'impresa di navigazione non patrà codera ad altri il servizio

contemplato dalla presento convenzione senza una spoeiale ap-

provazione del Governo.

Art. 23

Nel caso cha venisse a mancare una dello corso dei piroseafi
fissate negli orari senza la giustificazione del caso di forza mag-

giora, la concessionaria sarà soggetta alla penalità di lire tre-

c mto (L. 300).
Qualora un piroseafo, per causa non derivante da forza mag-

giore giustificata, ritardasse sia nella partento che negli arrivi,
11 concessionaria dovrà pagare una penalità di lire dieci (L. 10)

per la prima mezz'ora di ritario o di lire venti (L. 20) por ogni
mezz'ora consecutiva. Le frazioni della mezz'ora consecutiva, sa-

ranno agli effetti dell'applicazieno della multa, computate como

mezz'ora intera. Le penalità corrispondenti saranno raddoppiate
qualora il ritardo provenisse da imbarco di morei, per cui non si
fome provveduto convenientemente.

Qualora un piroseafa non approdasso senza causa di forza mag-
giore ad una delle localith fissato nell'orario, ovvero approdasse
a località non contemplate in esso, la concessionaria incorrera

nella penalita di liro duecento (L 200) forma restando 1°applica-
z one delle altre penalità più sopra previsto per ritardo negli
arriva.

Non prestandosi spontaneamente la concessionaria ad introdurro
nel materiale galleggiante lo modificazioni o gli aumenti di cui ò
cmno noll'art. 24, potrà il Governo fissaro il termine di tempo
entro cui l'obbligo di cui SL tratta Venga adempiuto; e, qualora
la concessionaria non vi si prosti, sarà passibile della multa di

lire venti (L. 20) por ogni giorno di ritardo. Tutto cio senza pre-

giudizio della facoltå del Governo di dichiarare la decadenza

dalla concessione se il ritardo stesso si estendesse oltre i trenta

giorni.
L'ammontare delle penalità sarà riscosso dal Governo nei modi

e formo stabiliti dalla legge.

Art. 24.

L'impresa si obbliga, a termini dell'art. 268 della legge sui la-

vori pubblici, di aumentare 21 materiale galleggiante a seconda

dello sviluppo del traflico, e di introdurre nel materiale medesimo

quelle innovazioni e miglioramenti che saranno consacrati dalla

esperienza allo scopo di favorire il più facile sicuro e comodo tra- '

sporto dei viaggiatOrl O gÌÍ ißÍOPOSM ÖSI COM OTOiO.

Entro il 31 dicembre 1900 l'impresa dove provvedere a riscal-

dare convenientemento anche i locali di seconda classo, ed entro

il 30 giugno 1900 a provvedero di riparo contro il solo e le in-

temperie ancho la zona sopra coperta destinata alla seconda

classe.
Art. 25

Nel caso di gravi o ripetuto irregolarità nel servizio, il Go-

verno prenderà, a speso o rischio dell'impresa di navigazione, i

provvedimenti necessari per assicurare provvisoriamento il rista-
bilimento, la regolarità e la sicurezza della navigazione valendosi

all'uopo di tutto il materiale fisso e galleggiante, degli attrezzi,
delle materie di consumo di proprietà dell'impresa di navigazione
e del pors-male addetto alla navigazione, e prefiggera un tormme

perentorio entro il qualo la concessionaria debba asegnsre tutto il

necessario per il ristabilanento di un regoÌare sarvizio.
Scaduto questo terinine, senza che l'impresa di navigazione ab-

bia soddisfatto alle ingiunzioni intimatele e senza che possa far

constare impadimenti proienienti da fria m97g c:a el and on-

denti dal fatto proprio, al Goro·no potra drehiarare l'oupresa di
navigazione deerd ita dalla concessione.

Il Governo potri ¡,ere dichiarace la deellan,:a della concessione

in caso di inossorvanza degli art coli de 22.

Il Governo avrà diritto al rimborso dello spese anucipata por
clietto del presente articolo a norma dall'ul:i.ao otpoverso doi-

l'art. 255 della legge sui lavori pubbl.ei 20 marzo 1803.

Art. 20.

Accadendo, a sensi dei pree denti articab, la dichiarazione di

decadenza dalla concessione, il Governo, f 9rmo il diritto di conti-
ouare ad esercitaro il servizia como o previsto dall'art. 23 si ri-

serva la facolta di doaidero. catro set mesi dalla dichiarata d:ca-

denza, se intends di applicare per enaloma lo disposizioni omer-
genti dagh articoli 252, 233, 251 e 255 della leva sui lavori pu r-

Lhei, come fin d'ora, l'impresa conensionaria. gliene riconosos 11

diritto, oppure| di avocaro a sè. salva l'approvazione del Parb-

mento, la propractà di iutta il inatertaia asso e galleggiante ad-

detto al servizio lacuale e dello materie di consuma esistenti not

magazzini del cancessionarso. corrispond andon y a questo il valora
a prezzo di estimo sotto do luzione del 10 Di0, il quale valore da-
vra essere fissato da tre arbitri nominati uno per parte ed il terzo

dal presidento del tribunale di Roma.

Art. 27.

Alla scadenza della presente cancessione il Governo avra il di-
ritto di preferenza per l'acquisto di tutto o parte del materrafo

natanto ed a cessort mobili e fiSal a prezzo di ostimo da stahi-

lirsi nei modi Indicati dal pr,culento articolo senza la dedunone

sopra spoeificata e sari obbhgo doll3mpresa da nangino::n di

consegnare gli stabib di ragione del Governo, asuti in consegna
ed in uso, in istato di perfetta manuLCOLU.D L

Art. 28

L°impresa non potrà accampare nisana diritto, nè pretenlero
indennitå per le concessioni che il Governa facassa a fasore di
chicchessia di strado forrata, di tramvie a vapero od a cavalli od

altri mezzi dL COmünÍOR7iODO SUÌÌO fiVO del ÎRgò MaggiOre, ed an-
cora essa impresa non avrà diritto a risarciinento di sarta qua-
lora per ordine del Gov<rno o por altro inot:vo, compro:a i erst

di guerra, epidemia, ragioni d'ordine pubbbca e si:ntl•, avvenissa
la sospensione o la interruzione parz=ale o complett del s'rozio
sul lago Maggiore.

Art. 23.

La durata dalla presente convenzuma o fissatt in anni 15 cha
incomincieranno a decorroro dal 18 luglo 190

, salva la di-
sposizione dell'art. 31 della presente c mven7:one.
Pero alla nne del deonno anno I, poteor"enzo e i i scrsvi spo-

ciali di cut all art. 20 sarann, rivedu i da: Governo il gitale avrà
diritto di stabilira aumenti di parcorrenzo e di servizio, sempre-
chè la percorrenza complessiva non eaaola del 20 Dí0 la percor-
renza eseguita in quello dogli anni precodonti di percorrenza
massima.

Art JO

A garanzia dell'osservanza degli obbligitt tutti assunti colla
presente convenzione, l'impresa di navigazione depositera, entro
un meme dalla data del decreto di approvazione della presente
concessione, alla Cassa dei depositi e prostiti, L. 1000 di rewbta
3 I;2 por conto in cartelle al portatore del dobito pubblico dello

Stato.

Tuttelequestioniaind eie'nlet e .luonaw.ova ele pc-
tranno insor¿ero in dipendenza della concessione, saranno doeve
dal Mmistera dei lavori pubblici a termine di legge. L3 altra
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quostioni puramento civili saranno deferito ai tribunali ordinari
salvo la disposizione dell'art. 26.

Art. 32,

L'impresa di navigazione aark sempre rappresentata in con-

fronto del Governo, per gli effetti della presente convenzione, da
una sola persona benerisa al Governo stesso quainnque possa
essere il numero degli interessati.
Quando oessi per qualunque causa il rappresentante, l'impresa

di navigazione dovrà eleggorno un altro, entro il termino di otto
giorni, ed in mancanza di tale nomina il Governo avra il diritto
di farlo nominare dal presidente del tribunale di lloma.

Art. 33.

Inoltre e per gli effetti della presente convenzione, l'inipresa di
navigazione elegge domicilio in Roma presso l'avv. Carlo Seatti

(via Poli n. 25) che Pimpresa nomina a proprio rappresentante ai
sensi dell'articolo precedente.

Art. 31.

La presente convenzione non sark valida e definitiva se non

dopo regolarmento approvata.
Fatta a Roma, 3 luglio 1908.

Il ministro dei lavori pubblici
BERTOLINI.

Il ministro delle finanze
LACAVA.

Per 1"mpresa di navigaziene sul lago Maggiore
MANGILL

Allegato I.

Impresa di navigazione sul Lago Maggiore
Società anonima con sede in Milano

Capitale L. 2,000,000 interamente eersato

Verlt> a te
della seduta "del Consiglio di amministrazione del giorno 8

marzo 1908, alle ore 13122, presso la sede sociale in Mi-
Jano, via Pontaccio, n. 13.

Sono presenti i signori:
Mangili comm. sanatore Casare, presidente.
Vergani cav. Luigi, vice presidente.
Schmid Edoardo, consigliere.
Balli avy. Francesco, id.
Stoffel avv. Giuseppe, id.
Maraini comm. Clemente, id.
Düggeli Carlo, id.
Ottolenghi comm. ing. Vittorio, id.
Borgnini cav. Camillo, id.
Blau Kart Giacomo, id.
Casalbore rag. Alberto, segretario.

Assistono i sindaci signori:
D1talia avv. Guido e Campagnani Carlo.

L'ordine del g orno reca:

Omissis.

4. Convenzione col R. Governo.

Omissis.

IV.

Presidente. - Informa dettagliatamente il Consiglio sulle pra-
tiehe da lui fatte a Roma per la rinnovazione della convenzione

col R. Governo.
Ityassumo la discussione avuta, e conchiude che si sta proce-

dendo alla stesa del contratto.

Il Consiglio prende atto delle comunicazioni del prooidënte, ed a
tèriairfi dell'art. 2Ì! dello ètättitò dilégx && esso òóniñÙ Cèia38
Mangill, sãriatore del llegno, la ilråfa del relativo coniffattò, itf-
vestendolo di ogni più ampio potere, percha poika affptilkre intti
quei pùti o quello condÏzioni che creddr$ del àsão, ed £úitìâiera
posi, vincoli e garanzie di qualbidši natór£ a enribo deliã 56.
cietà.

Dopo di ohe il presidente scioglie la seduta.
Il segråtario

CASALÉditE.
Il presidente
MANGILI.

N. 6605 di repertorio.
Copia cottforme, nelle parti riportate, del verbale di seduta 8

marzo 1908 del Consiglio di amministrazione della Societh « Im-

presa di navigazione sul Lago Maggiore », anonima per azion:,
con sede in Milano, col capitale di L. 2,000,000 interamente Ter-
sato, quale risulta dal libro verbali del Consiglio, debitempnte
bollato e viiimato dal R. tribunale di Milano il 7 gennaio 1897,
n. 181, diohiarando, io notaio, che le parti indicate con « omispis >

non riguardano la convenzione col R. Governo e relativo man-
dato.

Milano, 3 giugno 1908.
Dottor DOMENICO RIVA
notaio in Milano.

Visto, per la legalizzazione dolla firma
del notaio di Milano, dottor Domenico
Riva. Milano, dal R. tribunale civile
e penale, li 3 giugno 1908.

Per il presidente
ALBERINI.

Allegato II.
Verit>aie cut constantamfotre

degli stabiÏi e opere di cui il Øoverno concede l'tiso all'a
Società impresa di navigazione sul lago Maggiore,
con sede in Milano.

I sottoscritti per incarico rioevato dal Ministero dei lavori pub-
blici (R. Circolo ferroviario di Milano) e dalla direzione dell'im-
presa di navigazione sul lago Maggiore, recatisi oggi nel cantiere
di Arona, per pro3edere alla constatazione degli stabili ed opere
di cui sopra, accertarono qualito segue :

PARTË PRI\fA.

Descrizione delle opere esistenti anteriormente a quella eseguite
in base alla Convenzione 28 novembre 1902 (ßgurata in
nero sui tipi).

16 -- Scalo d'alaggio principale e bacini.
A levante della vecchia stazione di Arona e in continuazione

al tetrapieno sul quale essa si trova, esiste altro terrapieno di
eguale livello, su cui sono disposti i vari edifici componenti il
cantiere di Arona coi relativi scali di alaggio,
Esso terrapieno è sostenuto verso il lago da un. muraglione

in vivo a lieve searpata racchiudente in parte il bacino prinoi-
pale per riparazione dei piroscati; indi da murature a piano
inclinato circondanti il bacino stesso, e termina decrescendo al lago
in corrispondenza degli scali di alaggio, ed a nuovamediè so-
stenuto da muratura a lieve scarpata circondanto iÌ àëeondo
bacino per riparazione piroscaft; indi decresce di nuovo ÊËo al
lago; verso levante detto terrapieno termina a scarpita Âat kilè,
così pure in piccola parte verso mezzõdi, e in parte si e -

giunge col terrapieno della stazione, formando l'acoësio di &&
binari di servizio; a ponente si confonde col tetripieno dãÛÊ Ñ($¾
ziono ferroviaria.
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A - Lo ecalo prmeraale d'alaggio a coperto da una tettoia

in legno, a due pioventi coperti in tegole piane, coprenti una

superficie di m. 63 X 17 = a mq. 1071; essa è sostenuta da vontidae
pilastri in muratura.
Lo scalo sottostante per alaggio dei piroscali, si stende anche

nel lago per una lunghezza di circa novanta metri.

B - At fianchi dello scalo d'alaggio, si trovano gli accan-
nati bacini per ricovero e riparazioni dei piroscafi; quello di po-
nente (ehe serve anche per imbarco carbont) é cinto da muri e

misura mq. 2020 ; quello di lovante misura mq. 1680 ol è chiuso

con scarpate a secco rinzaffato con calce. Lungo il lato di levante,,
tra lo steccato in legno di chiusura del cantiere, e illbacino, sono
inalberate alcune piante di pioppa e robinia.

C - In prosecuziono verso mezzodi dello scalo principale di

alaggio e della tettoia, esiste la nuova otHeins di cui si dirà

nella parte seconda, quindi normalinento ad ossa, ,verso ponente
esiste un fabbricato per ufficio del personale dirigento e per ma-

gazzeno. Esso è ad un solo piano eeeetto una breve tratta di un

solo vano superiore, in confine colla nuova ofBaina, servente detto
vano ad ufEcio tecnico con scala interna in vivo : tetto a due

falde con padigliono; tegole comuni rieurve: tutte le aperture
sono munite dei relativi serramenti in stato d'uso.
In angola sud-ast esiste un piccolo fabbricato in muratura, iso-

lato, caporto a tegole con tetto a padiglions, servante da ri-

tirata.

D - Di fronte allo scalo prinetpale d'alaggio, à piazzato un

argano in ferro e ghisa, mosso da una caldata a vapore appog-

giata ad uno dei vicini pilastri di sostegno della tettota.
E - Lo scalo d'alaggio pr neipale è costituito da due ro-

taio poggiata su longaroni longitudinali o da altra rotaia dop-
pia centrale racchiudente una roousta dontiera; questa rotale

sono sostenute da traversine in lagno. E munito di un carro

scortevole, composto di due longaroni portanti le ruote che scor-

rono sulle rotaio laterali, e da altro longarono centrale portante
la doppia serie di ruote scorrenti sulla rotaia doppia di mezzo e

quattro nottoloni di sieurezza che ingranano nella dentiera ceu-

trale; su detti longaroni si erige un castello ad invasatura

mobilo di legno e ferro adattabile ai vari seafi dei piroscall
per sostegno di essi detto carro è mosso dall' argano di cui

sub .D).
F - A levante della detta oficina, di cui alla parte se-

conda o,iste una tettois provvisoria, isolata, formata da p lastri

in muratura chiusi da tavolato in legno, coperta di tegole che

serve per depos ta di rattami.
Altra tettoia totalmente in legno, puro provvisoria, coperta con

Irmiero, esiste a ponente della onicine descriven:Ie nella parte so-

conda. Vicino a l essa trovasi un piscolo edificio in muratura

toperta a tegola piene, che servo a magazzino dell'olio.
Queste due letto e costruito provvisoriamente dall'impresa di

navigazione sul lago Maggiore, sono da essa destinate ad essere

demolito per poter utilizzare le areo occupate ad altri scopi spe-
cialmente por deposita di carbone.

2° - Piazzale del deposito carboni.

Si stende di fianco alla vecchia stazione ferroviaria e misura

mq. 3150: in margine al piazzale ferroviario, lungo il confine di
levante, esistono due tettote in muratura interspaziate da tratta

libera difesa da cancellata in legno. La tettoia verso nord è co-

stituita da dieci pilastri per ciascuna fronte e da uno intermedio

per ciascun lato minore, con tetto in due falde di legno e tegole
piane; muri peritnetrali di centimetri venticinque, in parto a mez-
z'aria; tre porte di legno a due battenti, con le rispettive chiu.
sure; serve por magazzeno dei legnami.
Il fabbricato verso sud è costituito da due corpi, uno ad uso

magazzen > genemi diversi, l'altro per portineria Il primo à in tutto

eguale al descritto, il secondo è invece a due piani per la consi-
stenza di due locali. Il tutto costituito da quattordici pilastri

(sette per facciata) oltro ad altro intermedio per ogni flaneo, chiusi
con muratura da centimetri 25; apertura da porta o finestra coi
relativi serramenti in istato d'uso.

Il piazzale per scarico carboni è servito da due binari che si

congiungono verso mezzodi a quelli dolla nuova stazione ferro-

viaria di Arona ; il più lungo corre sulla fronte dei magazzeni
ora descritti, por tutta la lunghezza del piazzale, e termina alle

grue esistenti in angolo nord-est; l'altro quasiparalleloalprimo,
si forma alla tostata del bacino principale por riparazione piro-
scafi, dove un terzo Linario normale ai descritti, li congiunge me-
diante duo piattaformo girevoli: esistono tre pesi a ponte e una

impaleatura in legno per saarico dei carboni dal piazzale alla
chiatte. L'accesso dei binari à chiuso con due cancelli in legno in
duo ante.

3° - Scalo d'approdo.

È costituito da un'area rettangolare stendentesi a notte del

palazzo demaniale e limitata a ponente da cancellata in ferro o

pilastri di muro in quattro campate, e una quinta centrale per
accesso, chiusa con cancello in ferro a due battenti : a notte dal
fabbricato per uffici, indi da un muro di cinta e piceola tratta di
parapetto in cotto, coperta con lastroni in vivo, e finalmente da

un bastione di sostegno del secondo piano inclinato di approdo;
a levante da un bastione in pietra e dai due piani inclinati di
approdo.
I piani inclinati misurano l'uno metri 14 50 X 8, l'altro metri

28 x 8. Tanto il piazzale che i piani inclinati sono seleiati e li-

stati da banchettoni di granito.
Sullo scalo esiste una tettoia a due falde disuguali, in legno a

vista, coperta di tegolo piane, sostenuta da diciotto colonne di le·

gno posanti su altrettanti piedistalli di granito. Detta tettoia co-
pre uno spazio misurante orizzontalmente 390 mq, La parte on-
teriore di detta tettoia varso il lago, in corr¡spondenza al primo
piano inclinato, ò chiusa ai due fianchi per una campata, od in
testa con assito in cui verso nord e verso levante si praticarono
due aporture con porto in istato d'uso.
Per accesso ai piroscafi esiste un pontile mobile composto di

putrelle portanti listmi di rovere, che si può alzare ed abbas-
sare con carrocole munite di catene di ferro costruito dall'im-

prema.
Il fabbricato per uffici lungo il lato di tramontana è in mura-

tara coperto con tegolo piane, composto di tre locali al piano
terreno, ad uso di cafl3, uficio biglietti e sala d'aspetto pei viag-
glatori; apertura da porta o finestra con serramenti in ferro e

vetri; marciapiedi esterno, rialzato in lastroni di pietra.
Tra il lato di levante di detto fabbricato, e il muro di cinta,

esiste una piccola tettoia di lamiera ondulata e zineata, sostenuta
da due mensole in ferro; vicino ad essa trovasi un piccolo peso
por servizio det bagagli.
Il piazzale à attravarsato da due binari a seartamento ridotto

(eentLmetri Cinguanta) Che VADRO ÍÌBO &ÏÎA HROVA SÍAZiOne forrO-
viaria.

Esistono pure due binari a saartamento normale per raccordo
dello scalo col piazzalo ferroviario: un terzo binario perpendico-
lare ai due descritti, 11 congiunge mediante due piattaformo gi-
revoli.

Lungo lo scalo nel lago, sono disposti sette pali oscillanti
d'approdo ; un altro palo d'approdo si trova poco diseosto verso

nord.

Esistono pure, costruiti dall'impresa, un casotto in legno ro-
vere di forma rettangolare, per deposito attrezzi e vestiari dei
manovali, nonchè un ponte in legno che si spinge nel lago dal
lato di tramontana lungo m. 24.00 e largo 3, servente per sca-

rico delle merel, con piccola gruo a mano piazzata all'estremità.
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PARTE SECONDA

Descrizione delle opere eseguite in base alla Convenzione 28
novembre 1902 tra il Minsstero dei lavori pubblici e l'im-
presa di navigazione sul Lago Maggiore, accertato con
eerbale 21 maggio £907 del R. circolo di Milano, seÿnate
in rosso sui tipi allegati.

Constano dette opere della nuova officina gla menzionata e di
no pealo d'alaggio a ponente del primo e ad esso parallelo.

Sealo d'alaggio.
Detto scalo è composto di un piano inolinato della lunghezza

complusiva, compress oioè la parte subacquea, di m. 1. 150,misu-
rata-in orizzontale, con la pendenza del 7 % e, munito all'estro-
mitä inferiore di un muro di sostegno in acqua. La piattaforma
oostituita da uno strato di ghiaia, disposta sul terreno natu-

rale, sulla quale sono montate, a distanze variabili da m. I a
m. 1.20 da asse ad assa, delle traversino in rovere delle dimen-
sioni. di 3.40 X 0.30 X 0 20.
Sopra le traversine corrono per tutta la lunghezza del piano

inolinato quattro lungherine in pitch-pine, delle quali le due me-
mediane della sezione di m. 0,30X0,20 sono intrapposte in corri-
spondenza alla mezzaria del piano stesso, e la altre due laterali,
della sezions di 0,2')x0,20, distano da asse ad asse di m. 4,40. Su
ognuna delle due lungherine laterali à montata un rotaia in ferro,
tipo Zoras, mentre nel complesso costituito dalle due lungherineme-
digne a montata un'asta in ghisa di forma speciale, che presenta
nella parte mediana una dentiera a denti di sega e ad entrambi
i lati di questa una rotaia di scorrimento pure a forma Zorès. Le
rotale e la dentiara sono assicurate alle lungherine mediante ar-
pioni. Le traveraine sono dispost0 EfalSate, di modo che tutte quelle
pari-boatituiscono il sostegno per uno dei due mezzi binari in cui pub
considerarsi diviso longitudinalmente il piano inclinato, e quelle di-
apati per l'altro mezzo binario.
Presso l'estramitä superiore del piano inclinato à disposto, sopra

un bloooo is muratura, un argano a vapore della forza di 30 IIP
indicati, e orpace di uno sforzo di trazione di 28 tonnellate, che
médiante un aavo di axiaio.del diametro di 45 mm. aziona il ear-
rello di varamento, mobile lungo il piano inclinato. Questo car-

rello consta di-meinbrature di legno, rinforzate da parti in ferro,
che poggiano sopra il piano inclinato mediante quattro serio di
ruoto di cui quelle in corrispondenza alle due rotaie esterne di-
stano m. 220 l'une dall'altre, e quella invoce in oorrispondenza
alla doppia rotaia interna, di m. 1.00. Detto carrello della lun-
ghessa di m. 39.90, ð munito inoltre di quattro robuste abarro di
farro, manovrabili mediante corde dall'esterno, che vanno a pun-
tarsi contro i denti della cremagliera centrale, e costituiscono il
freno od-arresto del sistema.
Tatto il piano inclinato è allo scoperto.

Fabbricati, offleine ed annessi.
Il lota'e ad uso officine ha una lunghezza di m. 38, una lar-

ghezza di m. 15.25, misurate internamente. È ad un solo piano
oo.3, l'altezza libera di m. 4.90, e sovrastgate sottotetto accessi-
bile, .Ìi,oogtreito in myratura di mattoni con pilastri di 0 70 y, 0.70,
distapsiag di m. 4.10, e con muri intermedi di m. 0.25.
Il nuovo fabbricato, costruito adiacente ai preesistenti locali

ufggispresqnta due porte d'accesso nel muro verso il lago, sette
fijy|agni e ,uqa portina di comunicazione coi locali uffici nel
agrp longitudinile verso il nuovo scalo d'alaggio; una porta e

tre.finestropi nel muro trasversale verso monte; sei finestroni e
una poka ßl,comunicazione con l'attiguo locale oaldaia nell'altro
morglongitudinale. Le finestre sono di forma rettangolare o con

serrassenti in.Terro; le porte sono di legno. Lungo la mezzaria
del faþbricato nel senso longitudinale 6 disposta una fila di otto
colonne in ghisa, che sostiene la trasmissione principale del mo-

. Timento, e tra le medesime & innalzato un tavolato in mattoni
dell'altessa di m. 2,00, che divide il locale in due scompartimenti,

uno ad uso falegnami e l'altro ad uso fabbri. 11 sofBtto è ad in-
canunceiato ed intonaco, il pavimento in pietra nel riparto fabbri
e in legno in quello falegnami. All'esterno del loaalo verso lago
a ricavata una cabina in legno. o votri in rialzo dal pavimento,
che serve come posto di osservazione pel capo ofBoina. Nol localo
sono disposte le varie macchine utensili con le relative trasmis-
aioni, e all'esterno verso monto la motrios a vapora. oon fonda-
zione in muratura.

11 locale della caldaia, attiguo all'ofnoina, costa di un unloo
ambiente di m. 5,50X4, con una finestra e una porta nel muro
verso monte, una porta di comunicazione col locale ofBoine, e un
altra porta nel muro verso il lago. Davanti a questo locale, verso
lago, s'erge il camino in muratura dell'altezza di m. 22, - o a

poca distanza s'apre il pozzo d'alimentazione munito di un chiu-
sino in pietra.
Una scala esterna in legno, lungo il muro a monte del fab-

bricato ofBoina, stabilisce la comunicazione col sottotetto accesi-
bile; questo è a capriate in legno e presenta una finestra nel
muro verso monte. La copertura dell'edifleio è a tegolo piano.

Arona, li 22 giugno 1908.

Per l'Impresa di navigazione sul lago Maggiore:
L'ispettore tecnico
ANGELO CAROSIO.

Per l' Ufneio speciale per le ferrovie circolo di Milano:
CESARE BETTELONI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 21 agosto 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Palermo.

Smal

Le elezioni per l'ordinaria rinnovazione del Consiglio comunale
di Palermo, segalte 11 19 luglio ultimo, riuscirono sfavorevoli al
partito che sosteneva l'Amministrazione in carica, e conseguen-
temente i due gruppi, in cui quel consesso è diviso, dispongono
di forze quasi uguali; nè vi è possibilità d'accordo, essendo tra
di loro profonda la difformità di vedute intorno ad importanti
questioni cittadine.
Avendo il sindaco e la Giunta presentato le dimissioni, in tro

sedute consiliari all'uopo indette non si riesel ad addiveniro alla
sostituzione di quello, e nemmeno si tento di procedere alla no-

mina degli assessori, giacchè nolle attuali condizioni ognuno ri-
fugge dall'accettare tali uffici.
Ad assicurare il normale funzionamento dell'importante azienda,

un generale appello agli elettori s'impone; ed io pertanto prego
la Maesta Vostra di munire dell'augusta firma lo schema di de-
creto che, sul conforme parere emesso dal Consiglio di Stato in
adunanza del 14 corrente, scioglie il Consiglio di quella illustre
città.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21 mag-
gio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Palermo, è sciolto.
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Art. 2.

Il sig. car. of. Dott. Gennaro Illader, ò nominato

commissario straortlinario por l'amministrazione provvi-
soria di detto Camune, fino all'insediainento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdiori, addì 21 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Relaziono di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli a fari dell' interno, presidente del 6on--

.siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 21 agosto 1908, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di
San Gennaro di Palma (Casert a).

SmE I

Perché l'opera del commissario straordinario di San Gannaro di
Palma possa avelo integralo sviluppo e pienamento siano conse-

gu:ti i fini della legge 19 luglio 1000, n. 390, mi onoro sottoporre
all'augusta firma di Vostra Maestà la sohoma di decreto che pro-

rogi di altri sei mesi 11 termine par la ricostituziono di quel
Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Eullt pr, pa ta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli aff'u i dell'interno, presidenta del Consiglio dei
ministri;
Veduti i Nostri precedenti decreti 10 agosto 1006,

con cui fu sciolto il Consiglio comunale di San Gen-
naro di Palma, in provincia di Caserta, 17 febbraio e

23 agosto 1907 o 2 foLbraio ultimo cho prorogarono,
ciascuno, di sei mesi il termine per la ricostituzione di

qu 1 Consiglio comunale;
Visto l'art. 12 della legge 10 luglio 1000, n. '300 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Gonnaro di Palma ò prorogato di sai mesi.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato dell'eso-

cuzione del presento decreto.
Dato a San-L'Anna di Valdiori, a<1dì 2l agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Culto.

Con R. decreto del 4 giugno 1908,
registrato alla Corte dei conti l'11 stesso mese:

Fona stati auionzzati ed accettare:
il pa-r,co di San Lorenzo in Candel,, quale rappresentante di

gudla febbr eeria parrocchiale, il legato dell'annua rendita
pubblica di L. 25, disposto dalla defunta Elisabetta Vanza;

la fabbriceria parracchiale di Corano d'Intelvi, il legato dell'annua
rendita pubblica occorrente por la colobramono porpetua di
duo rocaso annuo, disposto dal fu Paolo G,anni;

la fabbricarta parrocchialo di Colonno, il legato di un fondo detto

Vignola, d.sposto dalla fu Errninia Pava;
la fabbriceria parrocchialo di Fraine di Pisogne, il lagato di L. 300,

disposto dal fu Loronzo Felappi;
la fabbriceria parrocch;alo di Mussolento, il logato di L. 1000, di-

sposto dal fu Giacoulo Bazro, dotto Bado Giacobbe;
la fabbriceria parroechiale di Olda di Taleggio, il legato dell'an-

nua rendita pubblica di L. 150, ãisposto dal fu cav. Antonio

Angelini, ed a ricevere dalla signora Margherita Angelini in
Franceschetti, erede del testatore L. 3000 in affranoaziono del
legato suddetto;

la fabbriceria parrocchiale di Pontate, il legato di L. 1000, di-

sposto dalla fu CaroLua Trainbetta vedova Pizza'et;
la fabbriceria parrocchiale di San Giacomo di Ragogna, il legato

òi L. 50'), disposto dal fu Carlo Bertol:ssi;
la fabbriceria parrocchiale di Socchieve, il legato di L. 1000, di-

sposto dalla fu Marianna Picotti;
il parroco di San Bartolomeo Apostolo in Valfernera, in rappre-

sentanza di quella sacrestia parrocchiale, il legato di L 50,
di rendita annua e di due banchi esistenti in quella chiesa

disposto dal fa Frane'seo B.nolli;
la fabbriceria parrocchiale di Villa Estense, il legato di L. 2000,

disposto dal fu sacerdote Angelo Basm;
la fabbriceria parrocchiale di Santa Maria Assunta in Vivaro, il

legato di una casa con orto, disposto dal fa sacerdote Giu-

seppe Alberti;
la fabbriceria parrocchiale di Zogno, l'eredità disposta del fu

Santo Soazogni.

Con R. decreto del 14 giugno 1008 :

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Carallo sae. Salvatore al canonicato di San Nicola nel capitolo

cattedrale di Nardo.
Marzano sac. Gregorio al canonicato di San Pactro nol capitolo

cattedrale di Nardb.
D'Ovidio sae. Vincenzo alla parrocchia di San Giovanni Battista

in Frattoli, Comuno di Crognoleto. •

Collai sac. Antonio alla parrocchia di Sant'Androa a Pulicciano

comune di Castolfranco di Sopea.
Manciot sae. Leonardo alla parrocchia di San Pietro o Ceriseto,

comune dell'Isola del Gran Sasso.
Nadiani sac. Pompeo alla parrocahia di San Rufillo in Dovadola.

Il sacerdoto Leonida Settimio Marmucci ò stato nominato coadru-
tore con diritto di futura successiono del sacerdote Baniamino
Pietroiusti, attuale investito dolla parrocchia di Corchio, di
R. patronato.

È stato concesso il R assenso alla Eol'a pontifleia con la qualo:
a) sono state soppresse lo duo parrocchio <li Santa Maria

Maddalena o di Santa Maria in Monticelli in Roma, riservan-
dosi lo loro rendite per altre due parrocollie da origersi in
seguito;
b) sono stato erette tro nuovo parrocchia nella stessa città,

e cioè quelle dei SS. Pietro e Marcellino in via Merulana, di
Santa Maria degli Angeli alle Terme e di Santa Croce in Geru-
salemme, alle quali si attribuiscono rispettivamente lo rendite, i
proventi e i diritti spettanti allo parrocchio di San Lorenzo in
Lucina, di San Giovanni dei Fiorentini o di San Bernardo alle
Terme;

c) sono state trasferite nella chiesa di San Giovanni dei
Fiorontini la parrocchia e la collegiata attualmente esistenti nella
chiesa dei SS. Celso e Giuliano, e nella chiesa di San Lorenzo in
Lucina la parrocchia e la collegiata attualmente esistenti in
Sant'Angelo in Pescheria.
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Con Sovrana determinaziono dell'll gingno 1908:

È stata atorizzata la concessione del R. Placer all'atto capito-
lare del 15 aprile 1908 col quale il asserdote Nicola Cola cano-

nido nel expitolo oattedrale di Canierino è nominato viomrio ospi-
tolare di quella archidiocesi.
È stata autorizzata la oonoessione del 12egio Placer alle Bolle

aroivescovili con lo quali furorto nominati:
Calzolari sao. Guglielmo ad un canonicato nel espitolo cattedrale

di Bologúà.
Carlóné ado. Pietro VIngrio capitolare della dioeesi di Muro Lu-

etno; ed all'atto capitolare col quale Dattota sae. Paolo, ca-
àònido nel capitolo cattedrale di Reggio Calabria, è stato no-
minato viokrio capitolare di quella archidiocesi.

Ed 6 stato autorizzato sui fondi dell'Amministrazione della

R. ohiesa Palatina di Calaseibetta il pagamento:
1* di uti contributo straordinario di L. 10,000 pei restauri e

por l'adattamento ad uso di ospedale del fabbricato dell'ex mona-
stero di San Benedetto in Calaseibetta, a pagarsi nall'atto della

costituzione dell'Amministrazione dell'origendo istituto;
2 di un assegno di L. 150, alla stessa amministrazione del-

l'Ospedale a quadrimestri anticipati e salva la rinnovazione di

änno in anno in seguito a domanda e nei limiti consentiti da

sopraYanzi della gestione palatina.
Con R. decreto del 14 giugno 1938:

È stato concesso l'Exequatur allo Bolle pontificie, con le quali
furono nominati:
Poy sao. Alessandro, al benefi:io parrocchiale di Sant'Aurelio in

Gabiano.
Braglia sac. Luigi, al beneficio parrocchiale di San Martino Val-

lata, nel comune di Polinago.
È stato concesso, con effetto dal 2 luglio 1906, lo Exequatur al

deoreto della S. Congregazione dei vescovi e regolari, con cui, ri-
muovendosi il sacerdote Luigi Ricci Stellini dalla parrocchia di

gn Martino in Siena, gli si concesse sulle rendite della stessa

l'annua pensione vitalizia di L. 600.
I

MINISTERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Con decreto Ministeriale del 9 aprile 1908 :

Ai sottodesoritti ufEclali postali e telegrafici a L. 2700 ð con-

eesso l'aumento quinquennale di lite trecento.

Tirábosehi Cesare - Emina Angelo- Baldassini Filippo -- Maz-
zooohi Pietro - Volebele Ippolito - Savastano Sigismondo
- Mazza Eugenio - Grillo Luigi - Brunelli Costanzo -

Solari Angelo - De Vuono Filippo - Rizzi Vittorio - Ro-

maili Primo - Ortolani Gaotano - Alesi Angelo - Boces-

negra Fortunato - Narbona Giuseppe - Mongaidi Francesco
- Rosini Omero - Ciampi Giovanni- De Meo Luigi - Ban-
dini Agenore - Rovatti Giovanni - Federici Federico -

Salza Annibale - Ciardi Ferdinando.
I sottodescritti funzionari di la categoria nell'Amministrazione

delle posto e dei telegrafi sono promossi al grado ed allo stipen-
dio per ciasenno di loro rispettivamente indicati, a datare dal 1

ppr11e 1908 :
Basselli Vittorio Giuseppe, vice segretario a L. 2500, promosso se-

gretario a L. 3000.
Áfeâa ¾ore, vice segretario a L. 2000, promosso vice segretario

a L. 2500.
ai•aoni Antonio, vice segretario a L. 1500, promosso vice segre-

'tafio a L. 2000.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1908 :

Alle sottodescritte ausiliarie 6 concesso l'aumento quadriennale
di stipendio di L 250, a decorrere dal 1° aprile 1908, oompen-
sando, sul periodo quadriennale, i tre mesi di abbreviamento de-
rivanti dalla qualifica di « ottimo >:
Artioli Egle - Baglioni Camilla - Lorasso Engenia nata Malin-

conico - Bert Maria nata Raffaelli - Rizzioli Erminia -
Dal Bb Elisa - Porta Maria - Mires Teresa nata Zini -

Bugiani Maria - Ferrari Luisa nata Mainardi - Gola Pras -
sede nata Pifferi - Mari Luigla - Rosa Anna nata Grippa
- Augusti Maria nata Bonacina - Braeco Sofla - Troise
Rosa - Mosetig Maria - Setti Ulderica - Buranelli Olimpia
- Milanesi Zaira nata Soldatini - Novelli Stuarda - Boschi

Adalgisa nata Lagomaggiore - Ruga Giulia vedova Pavasi
- Bazzoni Clementina.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notineazione.

Con decreto del 31 agosto 1908, il ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio, visto il telegramma dell'assessore delegato,
Vian, e l'art. "/0 del regolamento ed istruzioni approvati con R. de
creto 21 giugno 1906, n. 352, ha imposto ai proprietari del co-
mune di Mogliano Veneto la cura delle piante infette dalla Diaspis
pentagona.

Roma, 5 settembre 1908.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale del servizi elettrici

AVVISO

Il giorno 2 corrente in Cancello Arnone, provincia di Caserta,
e il giorno 3 corrente in Riofreddo, provincia di Roma, sono

stati attivati al servizio pubblico uffici telagrafici di 3a classe, con
orario limitato di giorno.

Roma, 3 settembre 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Fabblico

Avviso Pan sxanmxxNTo m moavora (21 puhMicazione).
Il signor Cantiaani Gennaro, ha denunziato 16 smarrimento

della ricevuta n. 5863 ordinale, n. 61,789 di protocollo e n. 288,389
di posizione, stata rilasciata dalla direzione generale del debito pub-
blico, in data 28 marzo 1908, in seguito alla presentazione di tre

certificati della rendita complessiva di L. 450, consolidato 3.75 010,
con decorrenza dal 1° gennaio 1908.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Cantisani Gennaro suddetto i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 4 settembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZL
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
11 prezzo medio del cambio pei certifloati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 5

settembre, in lire 100.00.
AVVERTENZA.

La medea del cambio odierno essendo di L. 99.97
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 5 settembre
occorre il versamento in ualuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
L'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Impetterato generale
delP industria e del eomenex*eio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borne del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commorcio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
4 settembre £908.

Al netto

CONSOLIDATI
n godimento

Senza oodola
de 'in essi

in corno
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 103 88 54 102 00 54 103 21 09

3 1/2 % netto. 102 85 37 101.10 37 102 22 60

3 ¾ lordo.... 70 62 50 69.42 50 69 58 91

COl\TCO¯ESSI

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale delPinsegnamento professionale

CONCORSO al posto di direttore ed insegnante nella R. scuola
media di commercio di ßalerno.

IL MINISTRO
Visto il decreto Ministoriale in data 21 dicembre 1907, col quale

venne sospeso, salvo a provvedere con nuovo avviso, il concorso
al posto di direttore ed insegnante nella R. scuola di commercio
in Salerno;
Visto il titolo VI e gli articoli 37 o 39 del R. decreto 22 mar-

zo 1908 e 187 che approva il regolamento delle scuole industriali
e commerciali;

,1Decreta e
'

E riaperto il concorso al posto di direttore ed insegnante nella
R. scuola media di commercio in Salerno con le seguenti condi-
ziom:

Il direttore della scuola a tenuto ad impartire l'insegnamento
di una dello materie coalprese net programmi della scuola e dovrà
percio possedere l'abilitazione o l'esperienza necessarie per l'inse-
gnamento.
Lo stipendio complessivo per l'ufficio di direttoro ed insegnante

è stabilito in annue liro quattromila (L. 4000) lorde.
Il concorso è per titoli, tuttavia sarà in facolta della Commis-

sione giudicatrice di chiamara ad un esperimento di esame i con-
correnti ritonuti preferibili poi titoli esibiti.

Tanto nel giudizio dei titoli, quanto nell'esame, sarå tenuto

speciale conto delle esigenze di una scuola commerciale di grado
medio.

La Commissione giudicatries del concorsa non farå dichiara-
zione di eleggibilità, ma indichera al Ministero, per la scelta, non
più di tre caniidati idonei in ordino di merito.

Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo da
L. 1.20, dovranno pervenire al Ministoro d'agricaltura, industria
e commercio (Ispettorato generale professionale), in prego racco-
mandato con ricevuta di ritorno, non più tardt del 30 settembro
corrente anno.

Non sarà tenuto conto delle domande che giungessera ,dopo il
detto termine, anche se presentate in tempo agli ufflei postali e
ferroviari di spedizione.
Alle domande di ammissione al concorso dovranno essere uniti

i seguenti documenti obbligatori:
1° atto di naseita autenticato a termini di legge;
2° eertificato medico di sana e robusta costituzione, autenti-

cato dal sindaco;
3° certificato di buona condotto rilasciato dal sindaco ed au•

tenticato dal prefetto;
4° certificato di immunità penale;
5° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica per•

corsa.

Tali notizie, redatte in carta libers ed in forma sintetica, do-
Tranno essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno avere data non

anteriore di tre mesi a quella del presente avviso.
Coloro che hanno presentato la domanda di ammissione al con-

corso in base all'avviso del 10 settembre 1907, non sono tenuti a
rinnovare i documenti di cui al precedente capoverso.
I funzionari di ruolo di amministrazioni governative e gli in-

segnanti di scuole regie o pareggiato dipendenti dal Ministero di
agricoltura, industria e commercio o dell'istruzione pubblica, sono
dispensati dal presentare i documenti, di cui ai nn. 3 e 4, ma
dovranno sostituirfi con un certificato del capo direttore dell'Am-
ministrazione, comprovante la permanenza in servizio alla data
del presente avviso.
At documenti obbligatori i concorrenti potranno aggiungere

tutti quegli altri titoli o pubblicazioni, che valgano a dimostrare
la loro attitudine al posto cui aspirano.
Delle pubblicazioni dovranno inviarsi almeno tre copio a stampa;

sono esclusi i lavori manoseritti.
Tutti i doaumenti e le pubblicazioni dovranno essero numerati

in corrispondenza di apposito elenco, in carta libera, che il con-
corrente dovrà presentare in doplice copia.

Roma, addi 1° settembre 1903.
Il ministro

F. COCCO-OftTU.

CONCORSO ad un posto di capo officina forgiatore nella Regia
scuola d'arti e mestieri « Umberto I » di Bari.

E aperto in Roma presso il Ministoro di agricoltura, industria
e commercio (lspettorato generale dell'insegnamento professionale)
un concoreo per il posto di capo officina forgiatore nellaR.scuola
d'arti e mestieri « Umberto I > di Bari.
Il candidato preseelto sara nominato, in via di esperimento, per

un Liennio, con lo stipendio annuo lordo di L. 1800, ed acqui-
sterà il diritto alla nomina definitiva dopo due anni di lodevole
servizio.

Il concorso è per titoli e per esame, a norma dell'art. 42 del
R. decreto 23 marzo 1908 n. 187.
Lo domande di ammissione al concorso, su carta da bollo da

L. 120, o tutti i documentinecessaridovranno pervenire al Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio (Ispettorato gene-
rale dell'insegnamento professionale), in plico raccomandato
con ricevuta di ritorno, non più tardi del 15 ottobre 1908;
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Non rarà tenuto conto delle domande, che giungessero .al
Ministero dopo il detto termine, anche se presentate in tempo
agli ufBoi postali, e di quolle non corredate dei seguenti doeu-
menti:

1 atto di nasoita;
2 cortineato medico di sana costituzione fleiea;
3 cortificato penale;
4 certificato di buona condotta;
5 oortifloato degli studi fatti;
go certifloato di pratica di ofReine.
I documenti debbono essere in forma legale o provviste delle

necessarie autenticazioni.
I doonmenti di cui ai nn. 2, 3 e 4, debbono essere di data non

anteriore a quella del presente bando di concorso.
Sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti,di cui al

nn. 3 e 4, gli insegaanti delle scuole professionali dipendenti dal
Ministero di agricoltura, industria e commercio, sempre che ri-
sulti dai documenti prodotti che il candidato trovasi in attualità
di-servizio.
Saranno pure uniti alla domanda tutti quei documenti che vai-

gano a dimostrare nel concorrente l'attitudine al posto messo a

conoorso.
La domanda sark infine accompagnata da un olenco in carta

lib9ra, in doppio esemplare, di tutti i documenti inviati.
Roma, 31 agosto 1908.

Il ministro

F. COCCO-ORTU.

CONOORSO ad un posto di capofjicina falegname intagliatore
nella R. scuola d'arti e mestieri « Urnberto I » di Bari.

È aperto in Roma, pressa il Ministero di agricoltura, industria:
e opmmercio (Iepettorato generale dell'insegnamento professionale)
un concorso per il posto di capoßleine falegname intagliatore
nella 4. scuola d'arti e mestieri « Umberto I » di Bari.

oandidato preseelto sark nominato, in via di osperimento,
per un biennio, con lo stipendio annoo lordo di L. 2QQQ: dopo
due gnai di lodovolo servizio, egli sarà nominato definitiyamente,
,

11 ogp,corso à per titoli e per egame a norma dell'art. 42 del
R.,deoroto 22 marzo 1908, n. 187.
Le domando di ammissiono al concorso, su carta da bollo da

L. 1.20, e tutti i documenti necessari dovranno pervenire al Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio (Ispettorato ge-
nerale dell'insegnamento professionale), in pli co racepra andato
con ricevuta di ritorno, non più tardi del 15 ottobre 1908.
Non sarà tenuto conto delle domande che giungessero al Mi-

stero dopo il detto termine, anche so presentate in tempo utile

agli uf¾ei postali e di quelle non corredate dei seguenti do-
cumenti:

I atto di nascita;
go certificato medico di sana costituzione fisica;
3 certificato penale;
4* oortificato di buona condotta;
5" certificato degli studi fatti; •

6 oertificato di pratica di officina.
I dooumenti debbono essere in forma legale e provvisti delle

necessario autenticazioni.
I documpnti di cui ai numeri 2, 3 e 4, debbono essere di data

non anteriore a quella del presente bando di concorso.
Sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti di cui ai

numeri 3 e 4, gli insegnanti delle scuole professionali dipendenti
dal Ministero di agricultura, industria e commercio, sempre che
risulti dai documenti prodotti che il candidato trovasi in attua-

lità di servizio.
Saranno pure uniti alla domanda tutti quei documenti che

valgano a dimostrare nel concorrente l'attitudine al posto messo .

a concorso.

La demanda sarà inân,e accez0PAgnata da un olenco in oarta
libera, in doppio esemplare, di tutti i doonmenti inviati.

Roma, addi 31 agosto 1908.
Il ministro

F. COCCO-ORTU.

garte non affidait
DI.A.EIO ESTEEO

Tutti i giornali viennesi, ad eccezione del Vaterland
e dell'Arbeiter Zeitung, dedicano all'incontro di Sali-
sburgo articoli di saluto cordiale all'on. Tittoni, met-
tendo in rilievo i successi della sua politica e affar-
mando che l'incontro dei due ministri conferma e av-
valora l'alleanza e l'amicizia tra l'Italia e l'Austria-
Ungheria. Alcuni rilevano la nota discordante di qual-
che giornale italiano, che, però, non può in alcun modo
diminuire i duraturi effetti dell'odierno colloquio.
Il Fremdenblatt dice che l'attività dell'on. Tittoni

fu sempre consacrata al programma della pace e si
trova in piena armonia colla politica del barone di
Aehrenthal. L'intervista di Salisburgo dimostrerà cer-
tamente che tale armonia, da lungo tempo provata,
permane anche riguardo agli avvenimenti degli ultimi
tempi.
II Aeues Wiener Tageblatt, rilevando che l'inter-

vista di Salisburgo sarà seguita da un'intervista fra il
barone di Aehrenthat e von Schoen, vede in cio un

nuovo segno d'intimità della triplice ed esprime la
fiducia che da queste interviste risulterà una piena
uniformità di vedute su tutte le questioni pendenti.
La Neue Freie Presse dichiara che l'on. Tittoni e
il barone di Aehrenthal saranno indubbiamente d'ac-
cordo sulla necessità del miglioramento definitivo dei
rapporti fra l'Inghilterra e la Germania ; essi saranno

pure d'accordo sulla necessità che la coscienza del va-
lore dell'alleanza austro-italiana si propaghi sempre çià
nell'opinione pubblica dei due Stati; essi infine saranno
d'accordo nell'apprezzare gli avvenimenti di Turchia e

la linea politica da seguire in proposito.
La Neue Freie Presse dimostra inoltre l'utilità dei

colloqui fra l'on. Tittoni con Schoen ed Aehrenthal e
plaude ai loro sforzi per la causa della pace.
« Tittoni deve aver parlato, dice il giornale, con

Schoen dei rapporti fra la Germania e l'Inghil-
terra: i rapporti fra la più grande potenza marittima
e la più grande potenza terrestre interessano sopra-
tutto l'Italia per la sua posizione geografica ; ma anche
l'Austria-Ungheria ha interesse che sia evitato un pos-
sibile conflitto. Perciò anche noi lodiamo l'on. Tittoni.

« Tra l'Italia e l'Austria-Ungheria non devono es-

servi diffidenze nè sospetti e perciò la nervosità anti-
austriaca da parte della stampa italiana ci riesce in-
comprensibile. Debbono pertanto cessare i malintesi ».
Il giornale dimostra che la questione dell' Oriente

europeo non può dividere i due paesi: essi sono d'ac-
cordo per le ferrovie balcaniche e sono d'accordo nel
volere una Turchia riformatrice e civile. Sono molte ed
importanti le cose in cui l'Italia e l'Austria-Ungheria
possono cooperare.

« La triplice, aggiunge la Neue Freie Presse, nata
per identità di interessi, deve vivere per identità di
interessi. L'accordo dell'Italia con l'Austria-Ungheria
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assicura la paco nell'Adriatico. Ad esso devo far oco

quello dei popoli o devono cessare le voci discordanti ».
Anche la stampa ungherese saluta simpaticamente il

convegno di S. E. l'on. Tittoni col barone di Aeh-
renthal.
Il Budapest Ihrlap assicura che i due ministri co-

stateranno che la pohtica dei duo Paesi procede di
pieno accordo anche nei Balcani e saluteranno con pia-
cere il sorgere di una Turchia organizzata sul modello
dello grandi Potonze europee. Il giornale ricorda gli
ultimi discorsi dell'on. Tittoni e, come tutti in Parla-
mento gli hanno dato ragione, così dovrebbo ritenersi
che con Tittoni sia tutta l'opinione pubblica italiana ed

aggiunge :

« Malgea lo ciò, alcuni giornali continuano a spar-
gero allai mi, dillidenza o voci di discordia. Ciò dimo-
stra che sotto la superficio della politica ufficiale si

agitano altro correnti. Pero devo aversi fi.lucia che,
come in passato, provarrà la politica dell'on. Tittoni,
della cui sincerità tutti qui sono persuasi. Noi crediamo
che l'on. Tittoni, pur essendo un ottimo patriotta, che
all'occasiono sa difendere gli interessi del suo paese, sia
anche un convinto sostonitore dell'alleanza tra l'Italia
o l'Austria-Ungheria noll'interesso reciproc> dei due
Stati. Percio auguriamo beno del risultati del con-
vegno ».

Un telegrammt da Silisburgo dico che il colloquio
fra i m.nistri Tattoni ed Achronthal ò una nuova ma-

nf stazione del'a politica di reciproca fiducia che con-
si nte all'Italía ed all'Austria-Ungheria di seguire di
pieno accordo la stessa linea

°

di condotta in tutte le
questioni che interessano i due Stati alleati.
Il colloquio di Salisburgo ha dato occasione ai due

u< mini di Stato di scambiare la loro ideo non soltanto
ulla situazione generalo in Europa, ma cziandio sullo
co.e di Tutchia, dovo recentemente ò avvenuto un cam-

biamento radicale.
Questo scambio di idee ha avuto un carattero d'in-

timità e di fiducia conforme alle relazioni personali tra
i due ministri od all'alleanza esistente tra l'Italia e

l'Austria-Ungheria.
Per ciò cho riguarda lo cose di Turchia una per-

fetta armonia di veduto esisteva già tra Roma, Vien-
na o le altre potenze. Il programma cho tutte hanno
accettato ò di mantenero verso il nuovo regimo in

Turchia un'attitudino di benevola attesa, nella speran-
za tha questo regime si consolidi o sia un elementodi
paco in Europa.

Il Ro di Spagna, arrivato ieri a Parigi, ebbo un col-
loquio col ministro degli osteri francese, Pichon, rela-
tivo agli affari del Marocco.
Secondo il Temps, 11 lto avrehbo approvato piena-

mento le dichiarazioni del ministro.
11 giornalo suddetto conferma che la Nota franco-

spagnuola pone in evidonza gl' interessi generali delle
potonze o riserva le questiom particolari. Essa propone
como condizioni por il riconoscimento di Mulay Hafid :
1" il rispetto dell'Atto di Algesivas ; il rispetto di tutti
i trattati internazionali e gl'impegnispecialmente finan-
ziari ; un'equa determinazione della s.tuazione di Abd-
el-Aziz ; 4° il rimborso dello speso sostonuto per i di-
sordini noi J orti o per 10 conseguenti misure d'or-
dino.

Mandano da Parigi che una nota ufÏlciosa dichiara
cho nessuna comunicaziono fu fatta ai giornali dal Mi-

nistero dogli osteri intorno al contenuto della futura
Nota franco-spagnuola. 11 testo di questa Nota fu sot-

toposto al Governo apagnuolo, ma la risposta non ò an-
cora pervenuta a Parigi sino a iori sera.

LE GRANDI HANOVRE COMBINATE

S. M. il Ro l'altra mattina, allo 8, giungeva al bric
del Forno, sul campo delle manovre terrestri, seguito
dai generali Brusati o Trombi o da S. E. il ministro
della marina, Mirabello, nonchè dai membri dolla Com-
missione d'inchiesta e dai generali Podotti, Pollio, Ali-
prindi o Lamberti.
S. M. il Re, appena giunto al bric del Forno, pro;o

il g nerale Vigano di mottorio al corrento dolla situa-
zione o poi per ben cmque ore rimase sul posto, inte-
ressandosi vivamente di ogni p.à piccolo particolare di

manovra, mostrandosi odotto così dolla normo che re-

golano l'impiego tattico dello truppe como dei principî
della grande guerra.
S. M. dall'alto del bric del Forno si mostrava lieta

di assistero all'intoressanto svolgimento dolla operazioni
terrestri, mentre nell'ampia rado di Vado lo forze na-

vali riunite in perfetto ordine presentavano uno spet-
tacolo imponente di forza.

Giovedì, dopo la manovra, mentre durava la visita
di S. M. il Re alla città di Savona, il primo aiutante
di campo di S. M. generalo Brusati, chiese ale era

la dislocaziono degli accampamenti dello truppo.
Rispondeva direttamente il generale Viganò, presente

al ricevimento al Municipio, informando che il partito
B (nazionale) si trovava con la brigata Ivrea nei pressi
del Colle di San Giacomo, la brigata Liguria tra Monte
Alto e Rocca dei Corvi, una batteria tra Monte Alto e

Casa Gatto o un battaglione del 120° a Colle Termine.
S. M. iermattina, allo ore 4, partiva da Vado por

Savona-Altare, si recava in automobilo a Mallaro, donde
a cavallo col suo seguito rimontava a Collo San Gia-
como e si recava a visitare tutti gli accampamenti per-
correndo durante sei oro il lungo cammino fino a Colle
San Giacomo, al bric Fraboo, al Collo di Craverenza, alle
trincere di Frabasa, alla Rocca dei Corvi, al Collo Ter-
mino el al Monto Baraccono.

S. M. si soffermava ovunque a prendero informazioni
e notizio sulla vita del campo; sovento si rivolgeva
agli stessi soldati ed aveva per tutti una parola affet-
tuosa o benevola.
L'entusiasmo suscitato nella truppa fu tale che a un

certo punto scoppiò in nu fragoroso, formidabile op-
plauso per parte del 4° roggimento.
Quindi S. M. disceso ad Altare, por prendera la via

del ritorno. Erano lo oro 12.

Nel pomeriggio S. M. 11 Re, col suo seguito, si recava
da Vado per Spotorno a Borghi, pr visitare gli accam-
pamenti dei corpi o reparti del partito resso.
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La visita duro circa due ore; prima di ritornare a

Vado, S. M. espresse la sua EOddisfazione per l'ordine
e la regolarità degli accampamenti.

La giornata di giovedl fu fortunata per il partito azzurro (na-
sionale), contro il quale vennero ad infrangersi i ripetuti sforzi

;1el partito invasore.
Per spiegare siffatto andamento delle operazioni, occorre tenere

presenti non solo le condizioni reciproche delle forze dei partiti e
l'appoggio delle opere di fortificazione del partito nazionale, ma
altreal le speciali condizioni di questi terreni di manovra.
Ohi dal spare rimonti alle alture fino alla cresta alpina, distante

dieci o dodici chilometri dalla costa, incontra posizioni formidabili
da conquistare e difneoltà di terreno sovente insuperabili, benchè
la altitudini massime raggiungano appena i mille metri.

Tuttavia i fianchi dei numerosi contrafforti che scandono al

mare sono ripidi, aspri, boschivi, a dossi tondeggianti ed agevo-
lago 14 difesa ed accrescono il valore delle posizioni.
Per tre giorni e due notti l'invasore tentò invano di giun.

g>re alla cresta.

Dopo lo scacco subito dall'ottava divisione al Pian dei Corvi
ed alla Cascina Gatto (Rocca dei Corvi), il comandante del par-
tito rosso giovedi all'alba ordinò la raccolta delle forze sulla po-

pigique potrostante, concentrato all'altezza di Borchi, per agira
con un poderoso sforzo secondo gli eventi.

11 partito azzurro, che all'alba aveva mantenuta invariata la

situazione della sera del 2, spostò subito il 129° reggimento verso
il Colle San Giacamo, rimanendo così con la brigata Ivrea (101
e Ì05 di anilizia mobile) e tre batterie verso il Pian dei Corvi e

con la brigata Liguria (114 e 129 di milizia mobile) con tre

ba‡torie sul Colle San Giacomo a Rocea do' Corvi, ove si trova-
vano il battaglione bersaglieri di milizia taobile-e due compagnie
del 50© fanteria.
La 'giornata si annunziava interessanto e favorita da uno splen-

dião soje.
Come al solito, sull'albaggiaro, il generale Viganð si trovava

sul terrepo di manovra, salendo a piedi al bric del forno ove si

st rhili la direzione durante tutta la giornata.
Alle 5.30 l'azione si accese con rinnovata vivacith; le arti-

glierie tuonavano da entrambe la parti, diretto quelle dell inva-

sore (batterie mobili e d'assedio) contro llocca dei Corvi e Casa

GAtto, quelle del partito nazionale contro lla fanteria nemica in

govimento per raggiungere le posizioni stabilite dal rispattivo co-
mandante del partito.
ßpecialmente interessante è stata la faziona avvenuta fra il 75"

fanteria (brigata Napoli) e il 114° reggimento di milizia mobile,

appoggiato da numerose.farzo a,zzurre sopravonieAti, in base allo

aputammto già accannito. Il 75°, sopraffatto dalla schiace:ante

supo•iorita del nemico, dovette ritirarsi.
I movimenti di recaolta delle forze avversarie, in tempo segna-

lati dalle truppe esploranti e in parte facilmente visibih dall'alto

delle posizioni, indussero il partito nazionale nella giusta persua-
sione che l'avversario avrebbe portato il suo sforzo principalo contro
le posizioni di Rocca dei Corvi e di Colle San Giacomo.

Il generale Cretpa porpandante il partito ordinð allora (alle ore
10 l¡2), lo spostamento delle forze della brigata Ivrea verso San

Giacomo e Rocca dei Corsi, mentra tutte le artiglierie dell'inva-

sore (sei batterie più duo da assedio, che con meravigliosa ma-

novra furono portata dalla costa sui monti dai nostri artiglieri),
battevano le posizioni di Casa Gatto, Colle San Giacomo e Rocca

dei Corvi.
Il I reggimento bersaglieri, che fino dalle pritne ore del mat-

tino occupava il brie Lerba oca na tutta iona afanzato sul bric

del Forno, gnawla an:oca la brigatt Leias, erovementa da Gan-

t'Elena non era a portata di entrare m azione, si laseib trasci-

nare al combattimento e, nonostante la sua rapida e brillante

avanzata, fa costretto a ripiegare ai piedi delle ripide falde di

Rooea dei Corvi.
Alle ore 13 la brigata Regina puntava ooi suoi reparti dal brie

Berna sul bric del Forno, quando il direttore delle oirerazioni
terrestri ordinb la sospensione della manovra fino alle ore 17 di

tert.

**4 In vista della grande ed intrinseca potenza della posiziotie
sulla cresta alpina tra Monte Alto e Pian dei Corvi contro gli
attacchi provenienti dal sud, il direttore delle manovre, geperaio
Viganb, ravviso la necessita di modificare temporaneamente la

proporzione delle forze dei due partiti in modo che il partito at-
taccante potesse raggiungere la cresta ed iniziare le operazioni di
assedio. Così sarà possibile sviluppare tali interessanti opera-

aloni.
La modiflearjone stabilita dal generale Vaganð ð contenuta

nella seguente comunicazione fatta oggi al comandante del par-

tito S.
La situazione odierna della guerra che si combatte in Piemonte

induce il comandante dell'armata del partito B (azzurro), la quale
opera nelle langhe, a ritenere che numerose forzo nemiche pos-
sano essere presto dirette da Coneo su Ceva.

Non potendo provvedere altrimenti por una conveniente occupa-
zione di Ceva, di egi preme conservare il possesso, il suddetto

comandante di armata a indotto a far arrivare sollecitamente in

quel luogo parte delle truppe posto a difesa dell'Alto Tanaro e

parte di quelle operanti attorno allo abarramento di Altare.
Lo stesso comandante d'armata, visto l'esito favorevole del com-

battimento avvenuto in questi giorni alla cresta del Mpnte Alto

e di Pian dei Corvi e tenuto conto della virtà di resistenza delle

fortificazioni di Altare, ritiene che questa diminuzione di forza

della divisione di milizia mobile, che è imposta dalle circostanze

attuali della guerra e che potrebbe anche essero temporanea, non

possa periamente compromettere la situazione attorno ad Altare.

Al generale Crema venne quindi ordinato con telegranuna che

egli ricevette ieri alle 15 di inviare subito una delle brigate della

divisione di milizia mobile a Montezemolo.

Le forze navali del Mediterraneo si concentreranno domani a,

Spezia, alle ore 17.

La corazzata Vittorio Emanuele, con a bordo S. M. il Re ed il

ministro della marina, le precederà di qualche ora.

NOTIZIE VAILIE

ITALIA.

S. R. Tittoni a119eastero. - Telegrammi da Sa-

lisburgo recano che ieri, alle ore 13, i due ministri degli esteri

d'Italia e d'Austria-Ungheria, fecero colazione.nelrestaurant del-

l'IIòtel con la signora Tittoni, il figlio dell'on Tittoni, il mar-

chese Carignani e il barone Gagern.
I ministri alle due lasciarono 11 restaurant, e salirono all'ap-

partemento di Aehrenthal, ove tennero conferenza,

La conferenza durð quasi tre ore. I due ministri poscia fe3ero

una passeggiata in vettura per visitare la città.
Al ritorno dalla passeggiata in vettura, che è stata disturbata

dalla pioggia, il ministro Tittoni ricevette i rappresentanti della
stampa.
Il ministro Tittoni disse loro'cho la, nota pubblicata sull'inter-

vista di Salisburga riassume nel modo più esatto e più c]Ilaro lo

scambio di vedute fra i due ministri e dichiarb di non aver altro

da aggiungere.
S. F. Tattoni rilevð l'accoglienza cordiale ricevuta dal suo cul-

Verso di lui che la stampa austriaca e4 ungherese ha pu½licato
in occasione della odierna intervista.
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Iersera i due ministri pranzarono insieme negli appartamenti
del barone di Aehrenthal.

474- 11 ministro Tittoni parti nel pomeriggio in automobile per
l'ltalia. ll tempo ora pessimo: pioveva dirottamente.
No11a cuptor11azia. -- Un telegramma della Ste-

[ani da Costantinopoli roca: < Si assicura che Fid Paseià. ex mi-
nistro delle « Fondazioni Pie » sara nominato ambasciatore a

Roma ».

Il Co12gresso cleg11 agricoltor1 Ita-
118111. - leri esauritt i temi posti all'ordine del giorno, il
Congresso nazionale degli agricoltori italiani tenne in questi
giorni lo suo riunioni a Rimini udi una relazione del prof. Tor-
ricelli, professoro d'idraulica nella scuola d'applicazione degli in-
gegneri di Bologna, sul terna: < Le opere di sistemazione mon-

tana recentemente oseguite nelle provincie di Bologna e Forli ».
Poscia il comm. Pasqui, dichiarando chiuse le discussioni, a

nome di S. E. il ministro dell'agricoltura, assicurb che avrebbe so•
gnalato anche agli on. ministri dei lavori pubblici e dello finanze
la singolaro importanza di questo Congresso per il grande nu-
mero di intervenuti ed 11 costante loro concorso alle sodute, per i
temi svolti, por le elevate discussioni seguite e par le interessanti

campagne visitate.
11 comm. Pasqui terminò ringraziando Rimini per la larga ospi-

talit a concessa al Congresso.
Circa cento congressisti si recarono nel pomeriggio alle colline

di Covignano o Vergiano per visitar la vigna e lo cantine degl i
cradi Bellisardi e Gaddini.

11 1;»rirno Congresso cieg11 Italiani
a119cotero. - La presidenza dell'Istituto coloniale comu-

nica che i signori relatori al primo Congr sso degli italiani al
l'estero sono stati pregati di presentaro per il 25 settembre alla

presidenzi dcl Congresso le loro relazioni per poterle far cono-

reoro al commissari; e cho 11 5 ottobre e giorni successivi saranno
convocato in Roma le vario Commisstout del Congresso, le quali
dovr anno prendere in esamo le dette relazioni ci approvarno le

propt sto.
11 congresso internazionale (11 fi-

losof1xa. --- A IIeidelberg ha chiuso i suoi lavori il terzo

Con rosso di filosolla, proclamando Eologna come sede del pros-
simo Congresso nel 1012.

Italiani a119estero. - Il consolo generale d'Ita-
lia ad Anversa, teri, ha offerto un pranzo in onoro degli utli-
ciali niticerceratore italiano Etna.

Vi presero parte il ministro d'Italia conte Bonin Longare, il
governatore della Provincia, il borgomastro o parecchie autorità
civ,11 o militari.

Il geacrale Ma scart fece un brindisi al Re e alla Regina di
Italia. 11 ruiniero a Italia bevvo alla salate del Re del Belgio.
E3ba lo<ago puro una biechierata in onore dei marinai dol-

l'Eina, offerta dat soldati belgi. Marinai e soldati fraternizzarono
fra loro.

Movincuento cornr.nerofale. - Il 3 corr.

a Genova furono caricati 010 carri, di cui 316 di carbone pel
caramercio o 82 por l'Amtninistrazione ferroviaria; a Vonezia 355,
di cui 5G di carbone pel commercio o 41 per l'Amministrazione
ferroviaria; a Savona 142, di cui 54 di carbone pel commercio
e 29 per l'Amministraziono ferroviaria; a Livorno 198, di cui Gß
<1i carbone pel com oorcio e 42 per l'Amministrazione ferro-
viaria e a S¡e:ia 10), di cui 62 di carbone pel commercio e 34

per l'Amministruione ferroviaria.

Marina n1111tare. - La R.nave Etruria è giunta
a Buenos Aires. - La Jtaff'etta ò partita da Zanzibar per Atom-
basa.

della Veloce, è i artito da Econos Aires por Genova. - Il Citta '

di Milano, della stessa Societh, ha proseguito da Barcellona per
l'America centrale.

ENTICRO.

I.4e ferrovie inc11ane. - Da una statistica pub-
blicata dall'India Office risulta che in quella parte dell'Impero
esistevano alla fine del mese di marzo 1908 non meno di 30,206
miglia di ferrovia m esercizio e 2516 miglia di ferrovia in costru-
zione.

Il capitale impiegato in tali linee ammontava a 265,621,000
sterline.

11 reddito lordo fu durante il 1907 di sterline 31,512,466, ossia
sterline 2,100,932 più dell'anno scorso.
Il guadagno netto realizzato durante l'annata ð di 15,320,866

sterline la qual somma rappresenta un aumento di 581,806 ster-
lino sulla corrispondento cifra dell'anno precedente.
Il capitale impiegato ha dato così un roddito netto del 5.83 per

cento.

Le ferrovie indiane trasportarono duranto l'annata 306,890,003
passeggieri, con un aumonto di 31 milioni.
Lo merci trasportato dalle ferrovio ammontano a 33,710,00.)

tonnellate e diodero un prodotto di sterline 12,769,866.
Il guadagno netto dello Stato, sulle ferrovie di sua proprieth,

fu di sterline 2,551,932.

TELEG-IO.A.1V.Elv.EI

(Agenzin f¾t,efani)

MARIENBAD, 4. - Re Edoardo, ossequiato alla stazione dallo
ambaseiatore britannico a Vienna, Gosehen, dalle autorità e dalle
notabilità, à partito per l'Inghilterra.
Il Re ha promesso di tornare l'anno prossimo.
SAN SEBASTIANO, 4. - I Sovrani di Spagna sono giunti, ri-

covuti dalla Regina Madre e dalle autarith.
KARLSBAD, 4. - Il presidente del Consiglio francese, Clómen-

ceau, à partito nel pomeriggio por Parigi.
PIETROBURGO, 4. - In occasiono dell'ottantesimo gonetliaco

di Tolstoa, il Santo Sinodo pubblica un appello ai fedeli, invitan-
doli ad astenersi da ogni onoranza, poichò Tolstai. malgrado i
suoi grandi meriti letterari, è un apostata.
TOKlO, 4. - Telegrammt da Niidyta, provincia di Tohtgo, an-

nunziano che un incendio ha distrutto ieri quattromila casa.
Migliaia di persono sono senza ricovero.

LONDRA, 4. - Lo Standard ha da Tangeri: Sono pervenuti
nuovi dettagli sulla battaglia che ha avuto luogo nelle vicinanze

di Marrakesch tra i partigiani di Mulay IIa'il o quellt di Abd-
el-Aziz.

Questi dettagli confermano la sconfitta degli aSdiani. Sembra
che una colonna di truppo di Malay Hafid composta di 6000 uo-

mini che aveva lasciato Marrakesch per combattere M' Tugui sia
stata sconfitta completamento dai suoi avversari ed abbia avuto

500 morti, 1000 feriti e 300 cavalli morti.
Le truppa afidiano sono tornato a Marrakesch completamento

demoralizato.

11 loro comandante ha inviato a Mula.3 Ilafil, a Fez, una ri-
chiesta urgente di rinforzi.
Questo stesso dispaccio segnala altri fatti già noti, che cioè

El Glaui ò stato ucciso dalle sue truppe e che lo truppo del suo
luogotenente si sono disperse raggiungendo i loro paesi.
TANGERl, 4. - Secondo lettero di indigeni ed europet da Mar-

raktsch, in data del 27 agosto, la mahalla di M' Tugui è stata

distrutta a Mtif a venti miglia da Marrakesch, dai caid Glaui e

diano, è ripartito lasciando suo fratello alla testa de la mahalla.
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BUCAREST, 4. - Il Giornale ugiciale pubblica il seguonte bol-
lettino sulle condizioni di saluto del Re Carlo, firmato dal profes-
sore Noorde-Theodori, medico del Re:
« Il Re soffri nell'ultima settimana di catarro di stomaco con

irritalillith esagerata di questo organo, ohe provoca fenomeni ne-

TralgiaL
«"Non si manifestarono segni di lesioni piû profonde allo sto-

mano itð aegni di erosione della mucosa, contrariamente a quanto
ai costato due anni fa.
« Gli osarni coi raggi floentgen provarono con certezza Yas-

senza di alterazione maligna dello stomaco o delle parti interne
del corpo.
« Il cuora ð assolutamento normale. II Ro ð un po' stanco in

sognito agh esami subiti e riposerà in letto per qualche giorno.
« Si puð afermare con cortezza ohe il Re riaequisterk rapida-

mento le forzo e che non at ha alcun motivo di preocompazione
per l'avvenire ».
SAN SEBASTIANO, 5. - 11 presidente del Consiglio, Maura, ha

presentato al Re Alfonso XIII la nota franco-spagnuola relativa
al Maroeco ed ha avuto una lunga conferenza ool ministra degli
esteri, Allende Salazar, e col ministro di Spagna a Tangeri, Merry
del Val.
CARLSSAD, 5. - Il ministro degli esteri sorbo, Milonanovich,

si è recato a visitare il ministro degli esteri russo, Isvolski, col

quale ha avuto una lunga conferenza.
SALISBURGO, 5. - Il barone di Aehrenthal si è recato sta-

mane, allo ore otto, a Berehtesgaden a visitarvi il segretario di
Stato tedesco, von Schoan. Ritornerà a Salisburgo alle due pome-

ridiano.

PRAGA, 5. - 11 III Congresso internazionale delle Camere di

commeroio ð stato oggi aperto solennemente dall'arcidaea Carlo a

nome dell'Imperatore, presenti i rappresentanti delle Camere di
commercio e delle Associazioni industriali e commerciali di tutta

PEuropa ed anche dell'America.

BRUIELLES, 5. - 11 Senato ha chiuso la discussione generale
del progetto per il passaggio del Congo al Belgio e no ha appro-
Tato il 1° articolo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Rosnano

4 settembre 1908

Il barometro è ridotto allo sero........ O

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodl .........
750 39.

Umidità relt.tiva a mezzoal.....,...... 52.

Vento a mezzod3 .. SW.

Stato del einlo a •nozzorit. 3i4 nuvolo

massimo 27.3,
Termometro nentigrado

minimo 16.1.

Pioggia in 24 ore..................... -

4 settembre 1908.

in Europa: pressione massima di 767 sulla penisola Balcanica,
minima di 746 sulla Itussia centrale.

In Italia nelle 24 ore . barometro ovunque salito, fino a 6 mm.
sulle Puglie; temperatura irregolarmente variata.
Barometro: livellato intorno a 764.

Probabdità: venti deboh vari; cielo generalmente sereno.

BOLLETTINO METEORICO
talfUmeie senter.le di meteorologia o di goodinamias

Roma. 4 settembre 1909.

STATO sTATO
A

STAZIONI del e elo del « ere
gagging Minhna

ore 7 oro 7
neBo 24 ote

Porto Maurino ... sereno calmo 25 0 17 2
Genova........... /4 coperto calmo 23 9 19 7
8 exia........ ... serono mosso 24 4 15 0
neo............ sereno - 23 8 13 6

Torino.,......... sereno - 23 0 12 U
Alessandria....... sereno - 25 3 11 1
Novara .......... sereno - 27 4 17 4
Domodossola

..... sereno - 24 4 e 0 5
Pavia ........... sereno - 20 3 10 0
uilano........... sereno - '¿8 0 13 6
-
omo ....... . . - - - -

Bondrio.-... . ,, sereno - 22 8 11 0
ßergamo... ... sereno - 23 4 13 7
Brescia.. .. .... eereno --- 23 6 14 4
Cromova

. ..... sereno --- E4 5 13 4
tantoYa .. .. - sereno - 26 5 16 I
Verona

... . sereno - 25 2 13 8
melmoo .. ..... t/4 coperto -- 23 i 12 5
úòìne..... ...... */, coperto - 23 5 12 0
Ireviso........... serono - 20 0 14 5
Venozia

-......... *|4 coperto logg. mos:o 23 6 13 ß
Padova .......... sereno - 23 2 12 6
Royigo........... sereno - Mö 3 13 i
Piacenza......... sereno - 24 1 ll 8
Parma ..-........ sereno - 25 7 15 3
Reggio Emiha.... sereno - 21 6 14 6
Modena .......... sereno - 21 0 11 8
Ferraa .......... sereno - 21 4

,
14 I

Bologna ......... sereno - 24 6 10 5
Ravenna......... sereno - 23 0 13 6
Forli ............ sereno - 24 0 15 i
Pesato··......... sereno omisco 23 8 14 1
Anoona

.......... sereno calmo 25 0 15 0
Urbino........... sereno - 21 1 14 0
Macorata......... sereno -- 23 0 16 3
Ascoli Piceno .... sereno - 27 0 16 0
Perugia.......... sereno - 24 ô 13 4
Camerino

...-..- sereno - 23 0 13 0
Lueos ........... sereno - 25 4 le 2
Plea ...-....--.•· sereno - 20 9 11 2
Livorno .......... sereno calrao 24 4 15 5
Firenze

.......... sereno - 27 3 13 G
Arezzo....,..-.·· sereno -- 26 0 13 6
Biena ...••••..... 1/4 coperto - 23 l 15 0
Grosseto .......•• sereno - E7 5 12 8
Roma..........., sereno - 26 8 16 l
Toramo ... ....... sereno - 26 2 15 5
Chloti ........... sereno - 23 6 17 0
Aquila ...----··· eereno - 25 1 11 8
Agnone ..--..... seren) - 21 4 12 7
Foggia ........· sereno - 27 4 2) 0
hari ............. 1/4 coperto calmo 25 0 17 4
Lecoa···••-----·· sereno - 27 0 18 8
Caserta-•••-•••••• serono - 20 0 15 3
Napoli ····· -.···• sereno calmo 23 0 19 2
Benevento........ tja coperto - 20 4 14 3

· Avollino.......... sereno - 21 7 10 5
Caggiano......--. serono - 16 2 15 2

i Potenza...,...... sereno - 21 8 14 l
Cosenza........ . sereno - 28 9 lö 5
Tiriolo........... sereno - 20 2 14 0
Reggio Cala'oria.. sereno calmo 2G 0 20 0
Trapani.......... sereno calmo 27 1 22 0
Palermo.......... wrssereno calmo 27 6 17 0
Porto Empedoele .. ~

sereno calmo 25 5 21 5
Caltamasetta-..... sereno - 26 8 19 2
Messma..........

,
sereno calmo 27 3 20 2

Catanta ......... ; ses eno calmo 28 7 19 3
Sirsonsa ......... i serono lege. mosso 28 0 22 4
«Lari ......... i sereno calmo 26 0 13 0

Sassari .......... I sereno - 21 5 15 0
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